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RRa le 'V^ù più c- 

iiianoytfono ador^ 
•iiatè dalla Realc^. 
Sua Mente . non è la lecon* 



litized by Google 



fra loro la Pietà verame 
te Criftiana , per cui non me 
nò coir. efficacia deirEfeoi'-' 
pio 5, che con una Magnificen- 
za fantamente prodiga T.A. 
• V. R. tira l'Infedeltà vaneg- 
giante a ricovrarfi nelle pa- 
terne fue vifcere ; che è quan- 
to dire y della comun Madre 
la Cattolica Chiefa . Oltrc^ 
innumerabili efempj , può at- 
teftiurlo la;mia: non fo fe di^ 
fgraiia ^' o/oitùna : troy^n- 
<^QS^ feder^agiatamente , ^ 
t^%d',x\\xt<kzo.à\ cofcienza 

Smìèi tenebre : d^iia più eie- 



, ed Ebrea perfidia , fui al« 
ettato e dallardentefuoze* 
lo , e dalla Tua più che aurea 
beneficenza , ad a&bracciar il 
lume deirEvangelica Verità^ 
tanto a me più chiaro, quan- 
to«cKe mi fervi.di fcorta un 
sì ben4|^co , e fplendido So^ 
le* Parla e cou lingua di gra« 
titudine , benché mutola per 
là confufione nùn folo laf e- 
tle , la dignità fovrumaaa^ c 
più che Angelica del Sacer- 
«dozio y al d4 cui Soglio 

veggpi/dol trionfo ' deìPiftvi^ 
^sì^ycqn ampirazione^glì 
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Angeli , daHabiiTo della p< 
:^ fidia , per ralciflìmo fuo Pa^ 
trocìnio indegnamente inaU 
2a.to • Parla la Cattedra del- 
la. J^ezione Ebrea , (;on cui in 
quefta fioritìflìma Univeriìcà 
fi veddero i primi albori 4el* 
la mia età fanciullefc^ , non 
fo fe decorati confufi • 
Fiirlàno in fomma tutte quel- 
le grazie , .che Xen^a num.e- 
f o , e raifura fin'pra hp ric^e* 

*?ut<3i.jJaIla fua più J^t^mit-j, 

j^he^ Regia ^rotezipn^ j ^lai 

jf e :«flferi ifopra; pgi}i,Qri?i- 

wìA '' ir • * dea- 
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enza , fopra a qualunq^uc; 
ichicfta, ancor lemerana^ j 
ciaudito A chi. d.unque ne * 
potevo , nè dovevo oftexue 
in voto qucfto piccolo tribu- 
. to de Neofiti llluftri, fe non 
all'A. Sicuro per al- 

tro , che faranno più illuftra- 
ti dall' Auguftitlìmo fuo No- 
me, che dalla loro erudita^ 
pietà ; ed a me batterà^ per 
Ibnimo d*ogni mia gloria, il 
di Lei benigno gradimento; 
ed oltentare per una fola oc- . 

uLfi degnerà 
1 10 £odo per . 
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infinito mio pregio d' effe 
ravvifajo in ogni tempo , i^5 
ogni luogo per qualunque^ 
rifpetto . 

DeirA.V.R. . ' 



t i * 



: Umilifs, Sfr'vo , t Suddito 
Fkolò S^baftiano Medici. 

" " : . . : enea. : • 
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chi legge. 

UNO defegfiì fiù friwifali , ed mt^ 
gomenti ftà é^nHdenti dtUa nmiik 
ddlaS. Tede Cattolica yC la Carità 
de Crifitawi , ed il feto di tante Anime im^ 
namorate del Qfoctfijfo ^ ds ridurre all' Owm 
le dt^CriJlo le Tccorcllc Jwarrtt^ fer P /«• 
fedekà , ri/ inditi ^t^ar e fcr 1m n>ÌM del Cie^ 
lo y ehi primo della eagnt^iOMe d Iddio , «iiw 
fair orlo del prectp^io ^Jicuro ardere nella 
fiamma dell Inferno in fena della fna miferom 
dens^a ^ e pertinace o^tnai^ione . Quindi è ^ 
che molti fcordats/t affatto di fe medejimi 
per lo ^elo di eomdjmcre anime aU'oikedien!(^a 
deir En>a figa Lio ^ note cacano d intraprendere 
langhi^im^ 9i^iga^iO/jf ^ ^ [apportare inco^ 
modi intolfer^hili y e poi terminare il eorfo 
di lorg fUita ea nn ntfame ptusiolo ^ gloriane 
dojiy come, 4^cfi<ia l ApoUi.hy più ieffcr w« 
lipeji^ edjtwilit i per Ift pretensione di CfU 
^,^fkf grOfdé ^ ej^mati /tclle Qqrti dei 

Cefi-' 



Ccféiré ^ e Moiurchi ^ fig^^ci del c»(fm^^J^ 
loro Idtli^e Jimulatori delle loro fuperjìis^io* 
ni . Qj^ejlo s^eìo , e àtjidefiff^ ai 'cotritófit/, 
molti ottenebrati dagli errori della ^^J£^diày 
indujfe fili animi dei Sommi fontefici-^fro^^ 
mnlgare Santtfftme Leggi , àttenifii(i ^I ccò^^^ 
modo degV Infedeli , aectò fotcjfero e^ci^ con^^ 
n)inti della faljità de i loro dommi , ed illtt^ 
minati nella ^ritk degl'infegnamenti Crim 
ftiani . Coti fece la f/lice memoria di ^Grem 
gorro XIIL Sommo Pontefice ^ con la fua^, 
Cofiit anione no^aneefima fecamìa^regijlratn^ 
nel BoUario Romano ^ nella quale tommtda^: 
et tutti i Patriarchi ^ Areico fcoDÌ ^e Vefco^uty 
a^iandioafiamialla Porpora^ éiignttn C»àè^ 
n^lts^ia y che nelle loro Diocefi ^^P'otninj ^ 
ave abita nn numero competente ttj^rei^ 
ftoenrinùy de fia Uro freéiema Ut Si^eda^ 
da gente penta nelt Marat ca Letteraj^ra ^ t 
pano confutati i loro errori ^ t fcòpefìè /o 
ioro fuperjii giorni ^ e P efiorfima*daiè 4a'Ia^ 
'to Maeilri al Sacro Tejlo , p^er occultare I4 
verità , eie in ejìo Ji contiene . Qaeffa fan^^ 

tifpimt vdi90^(imic fu nanéttnutkk éfntffhi 
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fi dalla faata memoria dil Sommo Foom 
{Ice Innoctn^to VnJUtimo ; e fc ^uifle Le^m 
i fmtùM prùmalgat^ a fanfare di quelli ^ eh 
acciecati dalla perfidia , wi'vono luvgi dal 
Xltiflianefimo ; quali féniimenti di earifà fti^ 
mate voi awrà eoMoepiio la Chie fa a fea di 
quelli y che ffontaucamcìUe abhundoìtauol'erm 
rare , e n^engoua a ricoroerarfi Jotio lo Stcrif- 
dardé del Crocifijfo f Ceriù ehe im fueSo ha 
• dimojlrato ti Criftianefimo fer me^^odclfuo 
.Capo n>$fihile , fvsfcerate^^a Slraordinaria^ 
di carità , eome afertameate vedrete nella^ 
Bolla di Paolo II L , ucl fine delF Opera r^gi^ 
/irata. Ma perchè è coftame deW Imimico 
daferaale mfare tutte le diUgeu^e pojfdnU pet 
Mllontaaare dalla Religion Cattolica , chi è 
f^rfe imlimato a fcguirla , fcroendofi a que^ 
ft' affetto d ifirumeuti vili , e iudcgni , di 
\ £^^^t poco i^ta y an^i inimica della carx^^ 
tà , fomdamemto priucipale del CrifiianefimOy 
aam dimagrare mm fo quale awer/Soue da^ 
nimo y a chi couof ciato terrore 4clla pcrfi^ 
'dia Giudaica i venuta a riceverarfi futa h 
Stendardo dal Na{are^o ^ ami addir f e fem^ 
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ff§ d éilimti féihi^ cbw Jofo efferfi^ùmià 
ji hanno mo(lrato tra i Crijliani foco f^nA— 
mento di di^orione , e pi fa» ritoimafimk 
n)omin deU' Infedeltà^ dalla qaalc fr£fno fif^ 
citi ; firò ifon ho n)oluto mancare di far 
dcre in queft' Opera , nn Catalogo rf* Ebrei 
Concert iti ^ e poi , corniciato $1 domo fatto lom 
ro da Dio y afplitati con tatto lo sformo deU 
la lor mente a fromal^are la Fede Ja* loro 
cono/ci a ta per ntera y ed abbracciata ^ lafctatt^ 
done fen^a far di ejfi menzione un infinita^ 
quantità di quelli y i qaaii , o per mancante 
di talento y o per altre cagione y fom ^^ifiati 
con efemplarità y ma non hanno fcritto a be^ 
nefi^io de' Fofteri y de" qmHi moa n>oglio ifnè 
fàa mens(iàne y rimettendo il Crifttama Lct* 
tore all' Worie y che di qacBo diffujamentzjf 
^ifcorrono . Servirà la prefente Opera per 
maggior glorsa dì iddio y moji randa qaanto fia 
potente , mentre la y può , e n)uole mutare i 
cuori impietriti y e ridarre alla [ma obbcdaen^ 
s(a eie lattgj da laty mercè l Infedeltà fi ri^ 
troma ; fiacome a, confufione di quelli. y che a 
bella fefià^^ mogUon» prfijfert aélP^onwO' dèi- 
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frÌMM Mmfiri mW Imftdikà ^ t foi com 
Ciato r errore , abiandoMStoU . Sarà an^ 
wmm dé grm €^fdéu(nm m qaoUi ^ the fi è 
diguMio Iddio csvarcdMgréMgammJeiiéiGùì^ 
déuca fuferJlì^ìoMc y cedendo da quanti fog^ 
getti it^j^ni , e famofi deUét Semagoga , yfiL 
j^tsMracceMtéiéltteUa Feda fagrofsntéi^elm 
effi illuminati dallo Sf ir ito della verità ban^^. 

dof$ 0mr depofio Verrmre , eon grmt eom 
raggio fegmto. Im uUitm^sfer eomusaeereM 
fmanifejfa menzogna .le Sacrileghe lìngue de^ 
gli ojiimtai Gittdai ^twimiei aetpitali delCré^ 
Bi a uefim o ^ ed im farticalare di ehi hek cotm 
eratto i Natali nell Ebratfmo , e foi ha re^ 
etetmi(igeo edUt fedfieà deìié fetm Doitrim ^ ef^ 
fetido eofimme di qMcJla gente, inimica deUéi^ 
n>erità y /ereditare ehi dafuoi dommi /* al^ 
Uwietmty a fracttMra ehe foco , o fmtio fimm 
^qttefki da QriUiemi temuti in ifiema ^forfo^ 
ter con maggior faciliti dijfuadere acbiml^ 
r ofiìmi^eotte rimarne , il eonginngerfi aìlru 
compagnia de' Fedeli ^ ed inforforàrfimleorm 
pQ mìjlico di Cidefa San$0. Spero ^ che ve^ 
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Jendo tM$i y de avendo corriffifi^ mI b 
fis^h'fien}ui9 ìm Dìù ^ fi foMù refi in 
nel coffetia del Mondo tmtto y Mmmutoli 
no y 0 faranno fa^ti tacere , antri confondere d4 
ohiemrk Ì0MO$if(ia diqtteUo ne nella prefemia 
Operali coni iene. Ancor 4 per moflrare la fii^ 
tna con la quale abbraccio i benigni cornane 
di dell' Illnfhijpmo Sfg. Mank Lodomeen 
Adimaei , fogifetfo noia a snua /' Italia pen 
' te (ne rare wirtà ^ ad sfianca del qnale mi 
firn mo/io m dane nUn Ingo fnefta Notti^ieu « 
intanto amico Lettore ., w pr^a adaccettetm 
re quefld mia piccola fatica^ con quella cor^ 
SiaUtà d'aieimn eon la fanh 'De la prefentw^ 
'^fregandonfi'éid ai nt or mi a render .grafie aim 
' f Altifflmo , del beneficio che ancor io ho ri^ 
€omtto^ neltnfeiwe daUe teteekre deUEhrmf^ 
mo , ed arruolarmi fen^a alcun marito nei 
Cri^ianefimo ^ e ricordategli 4^ quelk che /ai 
^kre oewonrknf^e mi io d»t$iky leggete euitnp^ 
«a. gimdiutfe ie/te . e bi^fimut* $0rdjl% 
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; l^REO LETTORE 

On .è ipcriba*v ^ui notorbi 
meuut noa ùà y io ftato 
bile nel quate fkr lo fpaziodi 
difinAifM •Se.Goli 9 iMCike la NaitìoBej» 
£brcii,^na cattività co&ìarpra,ed une« 
{ilio CQs) lagnmevole. Vedonii al pre* 
ùntt ^dtttMfUte intifla lemaledizionàfiiU 
ipin^te. c&iitro la Sinagoga ^ io p«Qa deU 
la Tua incredulità , per bocca di tutti i 
^rpf«tti;{nc* Vu«i Fopolo che una volfa*^ 
xperoè 4a>divina. protezuonc , era in foou 
ZDO pregio appr^ifo tutte le Nazioni , 
pggi fi. y«d«. divenuto lo kberno ^ e 9u 
jipendiQ del Mondo. tutto , fenza Re** 
l^o, Cenzà Tempio , e fenza Sagn£zio^' 
Tip4«Ut0 abomtMZtotae, e tnMndixldzaa^ 
efoCb a(Chiunque lo timiia , inabile ia piab* 
bliche cariche, fenza efferpermeiroachi 
che 4)è piKtcluafiare col rttoloctt 
SigOQte qualiivogli»,anche de'piì^cpfpi» 
CUI di e(k> Popolo..M(^o/Aff. Rom. font, u 
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tonvérfìòtie , non ho voluta mancari^ 

ad. ch'iti/ «ecttà 4«:|la SafttaifediP Catto- 
lica, con mahc Prcciichc, fatte^n più luo- 

ad u^cir' d^llo iUco infelice tier^u«k A 
ritrovano , col proporgli d'avanti agli 
•odw,efeiiipi effioiciffiiiMdi wottiVt téùU 
ti de- pMi^ Uaaofk Subbiai , i quali dopo 
aver «oitAimato ìnsito tempo tlell^ lo* 
raScnole , proftflyco'i-loro «lonitli , in* 
{egaoco i^'larm dotcf iiU'» h^ano poi co^ 
nofciuto -l'errore' dv'lla medefima , e de* 
tèftanal»gi«ibrki>icie':4fa»k <biiPf iKTuti'^a I 
jioiirfr«)ìt9pi , 4Qtut>Ùi'0>, fiatiiU joiuu I 
infìgne Rabl^ino del la Sinagoga di Zafet^ 

OildicKMaRiiim ^td«IciÉi niòi«i^ ta c^er^ 
. ùoa^ €ÌeV)daia<)e«iiirabi<l progreiToiMiCrtA 
ftianeTimoarovera^iaontldecorro di que* 
§o èiihM ( ;<ytiale ^ego lorO'H dégnìirfi 
dì ik^c^ , ed. ^ctitomio coiv q^urUa 
ccrjtà di. animò,colk quale glie Io pre- 

|eét6;.Ji£cucaadogl\ d^e ia qoMUUi«ìaie;^ 
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y< 4>redic4Uit>,CQii)j^:iC^laÌMÌvVccoii» * 
^^1^' ero i loro errori , non ho a* 

«voto altrt mira , che di 
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LB MUgme frwUcbe M BaJn Jlémt9 
falangi « ehi ptr la jecmda n>olta mcl^ 
la f affata Qujidragcfiìna ha onorato il 
famofo fulpita dé Santa F^lkita ; Jktomt mi^ 
dseroao la forte dt ragionar eoa VS. M. 
Mette di Ut Camere , e di efortarla a profe^ 
gairn^fgorofamearìf^laecmérfioMde^li Ehrti; 
aosì mi rendono -cr-eoì^hUatat^ ed ammofo ^ 4^ 
f arteeif arte um mio ^enjuro i forfè nan^^ 
farà infra^ktofo 4t* niantaggi di^^^ra me^ 
iejìma ' ^ ^ ' 



fo n)edo eosì chiara e nfpltndenre la n)eri^ 
tà della nofira Fede^y^ eotè 'maniftfia l erroF. 
di qtkeUa d4 Gtadeè' ^ eie oltre a modo fevta^- 
confondermi ^ nfenfando al piecol nowro dr^ 
qnei pià ragguarden^oli tra loro ^ 0 per ric^ 
ebef(f(e , 0 per parentele , che fi defpongón^ d 
eonn)ertirfi ; imperciocché la converjtone de^ 
n^ili è piccolij/imo fhitto alte gran fatiche^ 

di tanti ^poHolict Agricoltori . Mt è cadttm 

i^)A ^ ' to 
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^ferkfi^dflli^iof nup.'tc; alla qif ale i/cbùfpfrnt 
crgognofo ti njtmre alla mflra Reftgfone mi 

modc'ftù n.^lgan itila lorgfHtf. A qtfcfìofùm 

tf^MfJi nmrdiare fkbLlfcando alcan Cataldo 
gè Ji quegli Uamtat pm ihimi j cBe iairaml^ 
bri dil 0 tydaifmo^fajiaìono ad illuJLrarJi com 
la tace della DottriKa E^anfehea . E fo 
«M m^infm»ma l effetti ^ tal fatie» fareU^^ 
aig0j/tléahtic fnfnm d$l erande ingegnò ^ ed9^ 
gran f^eìù' di VS. M. R. Jv^ la moanjo alltL^ 
foa frmàtai^a ; e eba twtto il euenrt ^ f^cgo^^ 
M colerla intrafr^^dire^fer war^for glanadf 
Dioy c fcr mpgiior lene di jqud Tvpolo^che 
^ mafit^ eaikfuae U gitai^e deUla Celcfff^ 
bcneficamt^a Cam (ha la. réwrifca yé-m^ lo 
wÒMfenao ^ • ' r i • T. 

Di Cifii li 6. Aprik i^oi^ ^ - 

• Oikkiffiff So-tv di 'vero cuore. 

iv^ Ad 
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? i« Aiiiio .Lyce^ B^remiao. Géllega 
' ANTOKJl ^MARI^ SÀLV1NII 

tMUCX GRM/ÌAttVIi UIKARUM iKOtistOMm 

]r\Ui beile primeva mcmftras mjfftaria Kii^b§^ 

ÌAqk ctiam mcfì^iu ikc^ata pcrcUus. Q^i^^ 
* Advcribs Cbriltt caOra inimicat tonas • 
^Jcc conUfitus to^ luci dare ^lurìina teatas*/ 
\ Quse inifcrofc Orci faucibùs crfòiant.' 
rfuiìc referrns Phntas Judaca è'gcnW hòvcIIaÀ 
«^-^ QMi»i^lMuiti 4oren4 «itvta pbloa miott • 
Xantorum extipplis tu . pecora dun • :Ji^ir<^iMI 

Incendisi yft» f^\igi(^ni% amags/. t : 
Fcrge inviAe anihio. dio ftiimilaii^ fur^rf^ * 
r idVYiidct ceptis jaai Deus ipfe tuii » 

''A « AL- 
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- VtmtiMV EMfm4la S. F$ig:, ed 

PAOL , «h< ll<ai • ^fa ful^oo a 
Di sì bel ngme. che qua! g\ì fi ?iac 

Armi , del Cielo a i folgorauiti rai ^ 

Così tu ancor fri noi chiari3 farai 

V.<:;hedAU onibri fataV ^cttc ìiigiiiiat , e locite 
Al Jai^fgiav di fante fcortc , e fide 
Viotti t ^ ^ quello ogaor lìoiil ti fai : 

P^lla Fama or nel Sacro immortal Tempia 

Alla uia dotta man pone è cooceflb 
;9«Pj)ei| che ti furo al graa trionfo cfcmpioj 

• 

Ma to puoi €01». nfioo dir di le AeiTo: • 

Ciò che dono ad altrui per me T adempia ^ 
K.ia lìtnr gli altn ka me medeliiio efprcfib. 



Digitized by Google 



1^- V' 



JO infrafcritto CcaferCyk or 
alki difpofikiioiie de' Capì cóli , 
Scalutci dell'Accademia FiéreacimiL^ 
Ilo ]e<f a , e ccmTideracà la fN-efente 
Opera > e l'h^ mr4^vata degna d*efic> 
te data alle Stampe 9 e per fede della 
verità, rte ho fiifta là bFèfentt àtceiiftì 



* • . 4 • • t 



. 1. ^ 



■ • 
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"^CATALOGO' 

DE' NEOFITI ILLUSTRI 

USail PER Ml^E&lCQttDIA PI QiQ . « 

' OALL'EBIIAIS M.O ' 

' :' - S FOX &^U7iSi GiOUJOSl 

NBL CRISTIAN £.S IMO 

. f «r SfmfUHtà éU Cofimm , e profonditi \ 

dt .Dottriaé * » i.' • . 




On mancò già mai V immenfa bon- 
ti, e i' alta Provvidenza d«l Som- 
mo Iddio , di far pompa in tutti i 
Scotti «dcUa Tua infinita MitTef^or- 
dia qaiiidà ò, ote-ptU «ofte ii -è 
•degnato compartir la fua grazia» a.^nte i/ivc- 
torata noi viiìo , e dùamate a peoiiciiaa. » chi 
. neghittofo della propria (alute giaceva del tut- 
to fcQrdata d* Iddio. TeAtmooio di quella v^ 
- sità oe poò eflTere nel Vecchio Teftamcnto Un 

. ..Adamo, ^uo paiùd^^un «Mauafle nel Nuq. 
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vo una MadkUIeoa ^il Ladrone , wig, SL 
Ègizziaca, an Agoftioo , e molti altri otten 
fi dalla denfa caligine. dell'Infedeltà ,e poi ^ 
grazia rpeciaie d' Iddio yfciti da <pìei mìG 
biliifìaa Uato, |^QUo abbracciata la ve» co- 
gnttTOne^dt Dio , f cangiati t cqAqidI pinvèrfi^ 

c l^.ti]ali2^a,che per i fiequcnti atti s'era con* 
vertita in natura , haoao abbracciata la vir- 
tù , ed inoliratifi in efla , hanno fatto vedere^ 

al ivioodo ^'.che è ftata mutazione, op^rauk 4ai« 

la deftra eccclfa d* Iddio ^ ' - • — 

£ benché in (^ualfivoglia peccaiore, Q info* 
dder, clie.fi degni Iddi», diìaioare a penitenza 



maggiovc ^ queUo rtfpkadft iieir«rirc»'egU 

cavato dal nulla quella gran macchina deiru<* 
niverfo ; tutta volta però appanCce Tecce^Q dei» 
la Tua Mifericòrdia neHa'ConverGone de^Qiu^ 
dei, poichà oltre alTefEkire eflì privi delia gra- 
zia dt Oioi; «jfra^eóti. col>WQcaloi deir Inf^- 
^dek^ifono rei del cn^^or delKto^ che coca* 

*Wt^r pioflic Qt» Cóeam ^e.dhio'eccéflQ il pi^ 

"enorme ^ che cader polià in mente creata ^ mal» 
ta fi^if^ <h< quefto iqfelwiftma ibtoi|><lQf «i At- 
tcrtàti tfótino fpontaneamente eletta, allora^ 
quando {Mr isfogare lo (degno ^ ed il li ««ve, 
ch^'CQnt!^o>Crifto ingluftamente avevana, gri- 



(picchi la Tua infìnita bontà, di 
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DRHEOFm ILLUSTRI. ^ 
HIgfrof ; il che ven-ndo da e(Iì giornalineme^ 
Btificato ^ fi fendono tfUtto indegni , elle ii 

Hffgnorc ufi con loro ccrtii finezza d'amore, e 
^gn conceda loro tali ^iuti particolMÌ, mediaO* 
te i quali cfchmo dalia loro perfidi! , t (^f uttiiNl 
r ovile di Crilto I per dfer palciuti iu coiA^ 
pagnia di qqeile pecore , che riconofcono ptr 
proprio partorc il Rcdenlorc ; il che prevedendo 
U S. Profeta liaia al cap. 6. lafciò regiarata^ 
la durezza de i loro cuori , c la foltrarione^ 
ddU grazia , che per le loro tnìquujt fh foiu 
meritati con quefte parole , Audite auiienfts ^ 
"dr nolitc inteUtgcre , flt ^pidete ^ijionem ^ ór né^ 
Hte wgnófctrt . ^xcétca cor populi bnjus , tfi» 
rCf ejus aggraffa ^ ocuIqs ciuf claude^ ne for^ 
U ^wdeat ocutis fuis , ér auribat fttif miif»^ 
^ corde fuQ tnttUtgar ^ converti^tuf \ isf ftnem^ 

0Mm ; pur nondimeno non ha mancato (ddio 

in tutti i Secoli f4r vedere al Mondo gli ffof- 
zi della fu^ Onnipotenza /illuminando mekt^ 
< molti Uicflì, e di pietre di fcandolo, 'e 
tizzoni d'inferno, fattigli divenire ftatnc prc* 

VoAtffnìe , per ornar con eflfe la bella Ger^ 

Jemmc Tj^iopfante , ■ * 

Ogaun sà;; fhc ne! giorno delia Pcntecofto 
ftcóncfo raccbfit^ S. Luca negli Atti degli Apo- 
. ftoli cap^z.' /Scendo ricevuto i Difcepoli dal 
Redentori féf dono dello Spiritoflanto , prè, 
^ A X dicao^ 
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éicMùdo il Principe degli A popoli pub 
nneftte in GerofolioNi Giudei , che ivi e 
coQvcDUti y alla celebrazione della Fella < 
.Scctiinafie , la aecei&tà ^ che effi avevano *Wi 
. credere io Giefu Crìfto poco dianzi CrocifKTo^ 
e che ad efli io particolare, era ;fiato promeflb^ 
c che per loro principalmente dal Cielo era-^ 
dircefo» fubifio ù convertixooo circa ^ogo. per- 
.fone y e 5000. nel giorno feguente ^ e fu tale^ 
Ja fXHitazione de' loro coftumi ^ che dove .pri* 
^ma erano tocti dodici al vìzio , poi al contrai 
^rio mutati per la grazia, che abbondantetDea« 
Ito rieevuu avevano in altri Uomini erano ia* 

tenti alla virtù, e di cffi racconta il Sacro Te- 
.fio nel luogo foprapit^to , erofit , pcr{cwr09fUs 
iofirinM Afofiùlorum . éf communicatione frti^ 
. Guùiàs fanis , <ir ùrationufus \ ed avendo eili elet* 
<to 8. Jacopo per primo Vefcovo di Gterola» 
Jemmc , dopo lui quindici altri Vcfcovi fuoi 

(ttooeOori ii contano^ che Topo vi0iKi con vi* 
j ta fantiflìma , ufciti pure delTifteria Nazione, 
.conforme rifcrifce EuCebio nel Libro Quarto 
.dkU'ittoria Eccledaftica cap. pr. £ Saulo fie<» 

rifiimo perfecutore della Chiefa^ inimico ..ca* 
^picalc-de' Criliiani ^ toccato dair Onnipotente 

mano Iddio , fu quel vafo d' elezione eletto 

;pe{ portare il potente nome (h CriUo a!Giud«i^ 

'e PQi'rU convcrjfione de' Gentilut 44ycQuco ua- 
-II* ' . ,\ -*ao.- 
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olo , fece vedete al Mmido tetto , eflert idi 
aiToiuto Fadrooe^e poter e^li a fuadilpo» 
fne nmtare i coon , e impietriti ^ ed oftki 
nati alle voci di elio Iddio , amollirgli ^ e ren^ 
dergli obbedienti alla fua Legge, e d«fpotti ad 
efeguire la fua fantifTima volontà. Fu così gran* 
de li fervore che cagionò in quei novelli Cri* 
ftfani la grafia , che in gran copia dalle sacro- 
fante acque Baticdmali ricevuta avevano, che 
rifteflb Apoftolo S. Paolo Tattefta, narrando 
la loro coOanza , e lodando la loro tortezza ^ 
confola i Teflalonieenfi , dicendo loro , che e« 
rano ftati imitatori de^ Giudei novellamente^ 
conv. rtiti , per avere eflì patito eoo animo trao^ 

3UÌII0 le medefime perfecuzion) ^ che efli Gia« 
ei patito avevano ; e neir Epiftola ,che il me« 
deiimo Apoftolo fctifle ad Hebrvoi , gli lodo 
per aver' elfi fopportato lo fpoglio de'propr| 
beni , a cagione della Religione da effi ouo* 
vamente abbracciata ; e ciò non folo foiferto 
con pazienza , ma con allegrezza , cootraflot 
gno manifefto una gran vfrtti , che radicata 
avevano. Nè furono folamente quei primi Se* 
coli fortunati , nò folamente allora fi ndiiono 

prodigi , e maravigliofe converfiooi di molti 
deirfbraifmo;ui mif i Secoli ha moAiaioId^ 
dio, che non vuole la morte del peccatore ^ 
«ndc ha voluto iar creder ia-fiu ialiniu ffiS^^ 
' i A3 lan- 
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dinza , chiamaofio or quefto ^ or quello ^ 
dr' più perfidi ^ e de* più oftitiàti fra loro i 
metando 4id efli il cuore ^ haono confc 
colla JihguA ^ e coti la pcona per erudiiìoti 
de' tolleri ^ che Giefu Crifto vero figliuolo di 
Dio è il Meflia oella Legge promeffo ^ c cho 

£ià è Venutole iideMt^ìta per fuo inetìó tìmà^ 
t la Redenzione dei I^lobdo ^ tanto prome£| 
ila^ Ptofeti^ ed afpettau dà' PaHriArchi . 
' L'eru^itiflioìo D. Giulio fiartolocci Ab^ 
te Ciiieircieiiie di S. Prudetkziài^a iil Rómici 
icrifle queirutiiifsima Opera iti quattro Tomi id 

fioglio « ifititoiau Biblioteca Rabbinica ^ dove 

•dtifcrive il nofhe di tutti i Rabhirii^che òdel- 
Ici tfiateri^ Ebraiche ^ o di altre cofe haiiti0 
fer>ttd| « liei deeorfo deirOpeifà h Védere^ 
che modici ^ ed i più Ùl^ìì di eflj ^ hanno lafcia* 
toU loro perfidia 4 « (on. ventiti à Hcovéfatd 

nel grembo di S. Chiefa; onde ho (Hinàto be^ 
me quello ^ th/t 4etto Padre di queOi Uodiìoi , 
Illuttri ^ nel dec^orfo di quattro Tomi irac^ | 

compilarlo qui brevettiénte^ acciò fer« 
va^ colile nii fon proteftato Della PrefaziòtiO 
di^ueiio Libro I per dar'aiìimo a quegli ^ che 
iidor'effi cliiairuiti 4a Iddio defiderfttio aflere 
iioitaipti di queiii^ e peir ^(imergli da quelle 
jpUiiQOte y che dal volgo , e dàlia gente poco ^ j 
ò .punto valau^odla <if;jgaÌ2,ione dell litoria^ 
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tfbnp alla giornata ricevcce^ ed a caafiifitt» 
di quegli , che ottioatameiite vosliooo Lé 
o liudio rcAare periinafti : oc<4ueiti fo^ 
IO. piccai* qiuMità^ menue ae foao pie* 

ne riftorie di tnoicc pcrfone famorc uTcitc^ 
tlail' fibrti&iio ^ a poi dateli ^ ovvero eoo» 
£icrate(i a Dio , arruolandofi al Clero Se« 
colare , o Kegoiarci haoao lafciato buooa fa» 
ma tli ic ^ c bttoA^ compio a coloro ^ die vor<- 
caooD feguitar le loro velìigìa;aè hanno man* 
oato i Softmii Poiueficì di dar mano alla lofo 
CoQVcriìooe ^ concedendo a' roedefmii moltiC» 

ioie gnttie^itd inotunerabili privilegi , confort 

tne vedremo da una Bolla emanata a favor lo- 
to da Pattlo UL Semmo Podtcticei edu&odo 
tratti benigni , degni di quella follecitudìnepa* 
fiorale^ che hatmo della talute di quelle Pe« 
oòrelle iiiiarrke, ia quella guifii appuato^the 
Booz qcgli anni di fomma penuria ^ C di fcat* 
fità d'ogai forte di villo ^ fi dioiotlrò prodigo, 
e liberale con Rut per avef ella abbandonato 
la Setta ^ ed iotedclU Moabiu ^ e veaau alla 
cognizione del vero Iddio degli Eferciti , onde 
dopo averla cibata^ ed impolto a'fuoi Opera^ 
T|,che*aofi folo non la rgridaifero feellaprcfw» 
ikife quelle, poche fpighe , che fcordati d era* 
•M di ftgarc , poiché qaelle della Legge gli v<« 
Aiyaoo loro pcimcirc, ma. che a bdia poft 

A 4 alca* 
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tlcuné ne lafciaflcro, acdò^potefle pteààtt 

vcdcndofi ella con tali accoglienze trattata^ 

domaodandone di ciò la cagione , ed il amMIÉ 

Vo; egli foggiunfe, conforme fta rcgiftrato neli|| 

libra di Rut, cap. i. ii. reddat ubi Dominus 1 

yro opere tp^,4f fleném metcedem reeipiMs iD§^ 

mino Deo Ifrael , ad quem wnijli , & fub cùjut 

eonfrgifli alai : nè ha mancato Iddio di &r ve* 

dere con la fuccefl one de' tempi quanto frut* 
to abbia prodotto il feme ^ che qucfti santifli^- 
•fni , e VNÌgilantiffimi Paftori hanno feminato , 
fcorgendoii converfiom prodigiofe dì molti iih- 
xallffi nelP infedeltà ^ e poi metiiante IMndu- 
firiorc maniere , che ha Tempre la Chiefa u(ato 
per mezto del fuo Capo vifibìle dei Romano 
^Pontefice , divenuti Criftiani fervorofi , elo- 
'oiienti Predicatori , e Sacerdoti zelanti deil&kj 
Salute dell'anime , particolarmente di coloro 
da' quali hanno avuto i natali , e quegli , che 
una volta furono drfcepoli dì Giudei nelPinfe** 
deità ^ furono poi Maeftri loro ^ fcoprendo i 
^0fo errori , ed inlégrìando lóro la vera ftradl, 
che dovevano tenere per la cognizione d' Id- 
dio , è per reifdèrfi pet (èmpré in etemo beati« 
* E per dar principio alla narrazione intra-* 
prefa ^ comincerò con l'ordine dal foddetto 
'Padre Bartolocci tenuto , raccontando il no- 
ne^ la P-auia^^^ k fatiche da cffi durate pct 
• ^ la 
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U t^rNKciiione.ddrEvtiifelia ^ VOpm chi 

ino OampatOy c le digoità^ che per i px»» 
meriti forano loro ccmferitc • 
Sia il primo un tale detto ALESSANDRO 
FRANCESCHI Romano ^ quefti prima £brco 
Rabbino.poi conofciuta la ▼crità della Fede CaU 
tolica, ricevette il S. Battemmo, eflcodo peraltro 
ioolttato negli anni dell'età fba; defideruidQ 
egli corrifpondere alla grazia ricevuta da Dio 
non contento di vivere con qu^k int^rità dà 
vita, che ad ogni Criftiano leguacc di Gicfil 
Crifto Vaipetta ^ ma delideroib di maggior per* 
fei^ione / veft) T abito religìofo neH' Illuftrif». 
Ordine de' Predicatori nella Città di Romaé#« 
Fu mirabile il profitto , cbe fecé in ogni gena- 
-TC di virtù y ma in particolare nelle materie 
«'Scolafticbe , e neir uti«o della «nta ptedioi»' 
*zione , nelle quali cofe fopravanzò tutti e del 
fuo OrdUne, e del ftio iS^colo^onde efleodoia 
^uei tempi tre famofi Predicatori in Roma^^ 
cioè il P. Alefiandro Francefchi ^ il P. Luppo 
Cappuccino ; ed il P. Patifcarola Min. Offerì 
vante ^ (i propagò tra le perfooe letterate uo^ 
certo proverbio per efprimere le proprietà di 
cìafcano di efli^ con le quali fì rendevano fin-^ 
folari^ ed ammirati dal Móndo ttttto,e dico^- 
vano, Hebreus docct , così chiamavano il Pa- 
dre fianccfebi | per eflerc le^i^ fiato, ^rea^i 
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Lupus MWfvct y, Eani<arola dele£lat .\ESchàò Mi 
m. fatti prcfié>coliofi:nita la fiut Vìrtèv ck^tm 
na^cd integrità di coftumi, forti nella AiaRct 
iigiohe h dignità di Pf0c«iicor Getietalè ^ é 
Vicario Generale di tutto ì' Or(ìit)e . Cono* 
iccodo le ùngphn prerogative di qoeftò iofi^ 
gne foggetto , il Sotenio Pontefice Clementè 
Vili io dictuarò fuo Teologo, e familiare^ e 
lafilt ftittli i^eevi della di iiit dòcirìha . e prxt^ 
deaza^ che noa determinò mai^ oè rifolvè nc<* 
|[otio di (btiimo rilievo -, ed -tmponaiita , fenza 
il configho del Padre Francefchi : non volle 
promulgar leggi atteacbti alia.vita.^ o riformii 
de'Religiofi, fenza il di lui faggio parere; fu 
dichiarato dal Somikio Pontefice Promotore 
Direttore di akìine Riforme ^dt certe C^ngre* 
jgazioni Regòl^^i allora nafcenti^ quarofiiio 
€(ertttò egli taù titoha efiitte^aa ^ protrtcdeiH 
^<k> le fuddetté Congregazioni di le^i fantifli- 
me , e riduceadole al priittiero lóro^iiiftitutai 
c crefcendo ogni giorno la fama fempre più di 
quefto Aeligiofo zekotc^fu finalmeote dal det«» 
IO Sommo Pontefice promc^fla al Vefcovado 
4klla Chieda- di Forlì nel ^orna 4. di Ma^ 
gio^ oeiraaoo del Signore 1 594.9 ma fìl coti 
grande la fua umiltà^ ch.ci defiderofo di vive<« 
si 4iTer, e peniaf fcmmcnte alla ialate dell'ai^ 
jiima pvopùa^ cippo aver icniuo il Vdfcovado 

- * fud* 
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(ìcìetto Io rpazio di tre anni y rpoounea&ieà* 
lo reiiuQziò oftUe aitili del SoMino Pobt» 
e fi ritirò a Roma , dove finì gìi inni 
della Tua vita nel principio del Secolo paflBMo^ 
tvcndo lafciatò fcmpiternà hiértioria dell^ 
.fue fiti|olari vii tu ^ e ipcciali prerogative. Coai« 
pole àiciifie Note nel pfiitoo ^ e Tecondo Libro 

del Pentateuco ^ cioè nella Getieii , e neU Eia» 
80 ^ quali fi urovano tnaoofcritte bella Etblto- 
tcca Vaticana. Scrive tutto qucfto, e molto 
^iil il fùddetto Padte fiartolocci nella fua Bi^ 
blìotcca Magna Kabbinica^ Tom. i. pag. iiSé 

ALFOI^Ó T^eofito,già Rabbino febwd.Vén- 
fìt alla coghìzione della vera Fede ^ e fi feco 
CriftiaftO^ di^cque gràiidefttehte ali* EbraH^ 
Ino là tohvetlìone di queft'Uomo infigne^oo^^ 
'ét uh terto Rabbino detto Stiprutt ne parkL^ 
con gran palTione^ chiamandolo Apoftata^ 'e 
Traditaci ùè di quello tti mataviglio^ efleii* 
do còfturtiè de* Giudei beh tre volte il giorno 
pregare Iddio peif la diftru^iotie di tutto il Gii-» 
fiianefiifìo^ ed ih paMeolarr di qUelH ^ dìfe *W 
bandonata la Ìoro perfidia , vengono ad ab* 
braetiare il sactofanto Vangelo ^ cbn titia cé^ 
ta lòrb formula^ che Comincia Lafhal Jthim^ 
alta téltuà ^ cioè ^ agli Ajbóftati tkotk fia {pttya^ 
cioi di fcido&Oé Odetto lioiko Alfonfo 
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«ompofe un Libro erudito^ nel quale con m 
ta profondità , e chiarezza rìfpoade a tutte ^ 
obiezioni, e bedemmie, che contro la Reli* 
gUm Criftiana vomitò un certo Rabbino detto 
Jofcph Kin:ichi in un fuo Libro intitolato Mil-. 
chamot baTcem^cioè Guerre d'Iddio: aormo^ 

di quefto erudito , e (avio Neofitò il fudr 
detto Rabbino Sciprut • Queft'*Opera del no^^ 
Uro Alfonfb ii ritrova manofcrltta nella Bi« 
blioteca Vaticana, ed in quella del Collegio 
.de' Neofiti di Roma f Bartolocci fgr. i. fag. 

1266. num. 261. 

. AN^TONIO MARGARITA già Rabbino E- 
ibrco venne ad arruolarfi fotto lo ftendàrdo di 
• Crilto nella Città di V uaferburg j compilò tutta 
. la ferie deiroraziooi ^ cerimonie , e beftcmmie 
, vomitate da'Giudei : compofe quell'Opera nel« 
raiuìa I j^o. B»tùl. par. 1. pag. 137 j; n. 177. 
CAMMILLO ;AGHET già Rabbino Ebreo 
At^r^fn Jagbel Gallico di Monftlice , lafciò la 
Ibperftizione Giudaica nel principio del traf* 
•Corfo^Scfqolo. Governava la Chiefa di Crifto 
. «e! tempo della fu a cònverfione Ja felice mé« 
Afnoriardi paolp V . \ il g^uale li diede il nome 
^df Qim«ili^9 t)a eflo tenuto al sacro Fonte, 
«;ja vanti il Pontificato. Efjurcitò Tòfizio di re« 
V .?ifi>re d9' Libri Ebraici nella Marca d*Aficofia 
cpojmolu puntualità j c gran zelo« Avanti la 

A» 
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^ DE'HEOFm ILLUSTRI. ij 
converfiooe diede alla luce due OpefeO. 
detta Leiach tob , cioè Dottrtna^bofu ^ cé 

un Catcchìfmo Giudaico fatto in forma di 
' Dialogo tra il Difcepolo, e il Maedro^ trat^ 
tandò 'della RcHgion Giudaica , e del viver 
morale p ftampò quell'Opera in Venezia ne) 
259^., e di lì a pochi anni (i conTcrtì: dal 
•Tibro da elfo compgtio ù Tedesche anche nel* 
r Ebraifmo en huomo morigerato , ftodiofo di 
indagare la verità, di cui e che Iddio, che.# 
mai: & nafcondc da chi fedelmente lo cerca , fi 
fece conofcere dal nofiro Cammlllo , il quale 
deteftando T infedeltà fi convertì, c corrilpoft 
alla chiamata , che con tanta efficacia fu fatta 
'adjeflTo da Iddio. Bart. par. i. pag. lò. jik (>f. 

DOMENFCO Gerofolimitano, nacque tacite 
Città di perufalcmme neiranno 155:0. , fu e^ 
' ducato ; ed mfiruito nelle Scuole Giudaicho 
nella ( utà di.Saret ,dove coftumaRo gli Ebrei 
far pompa piìi che in altro luogo deUé lattei 
xci ivi il noftro Domenico attcfe oltre apliftG^ 
dj coRiunt agli Ebrei, anche alla Medicina; 
Fu infìgnito del nome di Rabbino, « pubbli^ 
camenie infegxuva , ed amminilUava loro giu« 
ftizia Pervenuta la fatua di nn foggettò coti 
infignc in Coflantinopoli alTorccchie del Gran 
Tarco, fu dal medefimo fatto venire a detta.» 
* Città ^ e dichiarato fuo Protomedico. E^ndo 
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4*et| 4' anni 50. iUmnioato Dio, con 

la verità delU noftra S. Fede , ed ahbandò 
14 lai perfidi» GiudUica dicevi Ui SAc^ofantCfic 
quc del Battcfimo, e venendo poi a Komao& 
teonfi la Cattedra della lingua Ebraica QclCoU 

Icgio d?" Neofiti , c rpfiziQ di rcvjfore, <?cor^ 

settore de' Codi;;} £t>r4ici. nel quale impiego 
Iferfiftè fino alU mortff. ^oa fomoio apptauio^ 
( cQmun? rpdisfjìziQne • Vi(r<; jfìno all'età di 
unni ^o. e più ^ iiiorì laDctando fragrante odo* 
della Tua fama. Tradulfc dal? idioma Lati* 
fM «ir £l;>raicn tiittQ il Nuova TelUmento, e4 
«11^ fin^ deir Opera rifpondc a certo ohiezio^ 
oi, che fanfiiQ gli Cbjei alle p^^rplc dcl^rmo^ 
Ile del Protomartire Stefano, regi Arato negli 
Atti.cjegU Ai5QftQ]i cap. 7.. e tutto quello le-^ 
«e fier ^cilitare agli Ebrei la via ddia (alnce^ 
i^cciò <;on ma^ior comoditi polfino coqpfce- 
re .ViQ^ritil deHji^ S. Fede » fondata in un4 
D^ttrin^ sacrofanta, nella quale non è vizio, 
che non proìbifca, né virtt) che non iinpong^ 
di ridurfi alla pratica ; nella Prcfa^zione del r, 
Toino fa men7.ione d'u n'Opera d^ lui compò- 
. ftai. Intitolata Font? degli Urti , doye tratta 
degli articoli , e fondaiiìenti della Religione^ 

Cnftiaii» 9 c deireferfla- falute , che debbono 

acqaiftare,ed alla quale devono attendere fut* 
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Un" altro ^ \ ofignc . Kabbuu) iibcsa Uroviaao 
(Convertita alla 6. Fede, c chiaaitto poi eoi 
e di Domx:nk:a Gerolalinoucano ^ riferito 
c)a Niccoldi Mtffia oeii aptfcodo , che nel 1 Vm^ 
no 1^7 X' CQmpoCc in Ungua.Iofcaaa^ RcUr 
«ione della Cittludi GDftaaciaQpikU^ « teut» 

dal P. Uiirr* acl fuddeuo Toìuo 2. p^^. 28 
U qi)ak-vaVc?ariicl £^78.,, ed aflEeciice che era 
ì;osì radicato ncJla noftra à. Fede, che per a* 
mor di Uieùi Catta aveva patito dcnflìme per» 
ifecuzionì , e menava CrìOumi vita povo- 
liflìma ; eilèndo lUto nei Giudailmo bupmaia^ 
^gne , MedkQ dei finu StiUano do' Turchi . 
PAVIUGAVA Rabbino Lbieo luluno^na* 
aerRegna di Napoii^era^ottioato nella fua 

Krfidia , ma poi fi compiacque il Signore d'il- 
faioarla, ^ceodogli vedere molti miracoli^ 
che opeAui^ per loezzò del & Giovanni Calat 
. Si coaveiul alia S. Fede di Càito^ e ben tofto 
|eoeiidcf^*r0Cm d'Apoitok», precucò d'Uld* 
Qnnare y^n iuo Fratello , al auale iadtiizzò 
' WO^pgfà inkitolau Sipuf èmipblMét^ doè Mt- 
irazione delle ixtAr4vi|Jie • Ma/t . Toìm 

• S, EPIFANIO Vefcovo di Salamina , nacque 
4i Padre ^ Madre Eivet nella Provincia di 
FMikia , ili' Ha Catello Maoig^a ^diftaete da 

JUentioyoft» lbbe {(pt 'MMàc»xiQÌl\^ra;rmo 

un 



16 'CATALOGNO % 
«o tale Rabbino TarfoD , o vvf ro Trifone ^ 
fcaionò tanto quello Rabbino al noftro Sa 
che lo dichiarò fao figliuola aiioaivo i 
poi il Rabbino ^:ibbentrd in Mtta. l'apedità 
l^ilro Signore ^ cbe coaofceva il firutto granr 
fdt-^ 4±a qotft» j-lbero eia per.piociarrè & fo£i 
fc nato pianuto nella fua vigna , e fé foife fta^ 
to coltivato da (àggi Agricoltori f fi. compiace 
que d'illuminarlo , facendolo difcorrere con^ 
un* Abate di ianta vita detto Luciano , dal quaft 
le fìi oonvfttto , convertito ^ e addottrinato lie i 
MiAerj della noftra Fede • Fu poi rigenerata 
con Tacque dei Battefimo^ efendo egii ailoi^ 
-neiretà di 16. anni, e poi defiderofo d'acqui*» 
ibire k perfezion Qriftiana , andà al Monelli^ 
•ro , fotto la direzione del prefato Abate Lup 
«ciano, fotto la cui difciplina fece gakabilpror 
fittole nelPoflenranla l^onaftica^e nello fcrì^ 
ver Libri Saai • Nò mancd^ Iddio d' illuftracQ 
*lafua mente coirÉMlti, e replicati Inuragt^, 
ma perchè non poteva menar vita quieta nel 
-Monaftero fcr ia.lnoltitiidinn dei Popolo ^dK^ 
udita la di lui fama, 4^ per tutto veniva pQt 
configli , ed aiuti fpirituiali ; delibero d\aitf^«« 
-.^sne ne' deferti dell' £gitto , ed entrato per tan-t 
.lo nella Nave, ed incamminato(i^a«.qudLUv%|l-« 
ta, arrivb aiia Citta AkOanikia , appeo^^Q 

detto luogo, ^enuat^fabuò ^^^ec.vàfi- 

co»; 
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DS^OTOFfn ILLUSTRI. 17 
litro un certo Giudeo , detto per noiM 
qttilt , coilituifo dalla Sinagoi^ MaeftrodcU 
la Legge ; ebbe un lungo dilcoilo con quefto 
Mbrao S. EpiMo , t difeonrtodo della OivU 
nità del MeiTia , e della verità delia S. Fcdt^ 
CQofumò tto intera giornata i il dì fegMBte ri* 
pigliando la Difputa del giorno antecedente 
lACoimociata tanto bene lo coavioie ^ che fr» 
fialmente ìlluomato da Dio , depofe Aqtiila la 
liu perfidia , e (i convertì , e fu battezzato da 
Atanafio Vefioovo d' Aleflandria ; Inolttatofl 
Epifanio per la parte fuperiore della Tebaide^ 
giunfe a Nitria^ova li lermò par far ivi di*o« 
ra , ma illuflrato da Dio per i molti Miracoli^ 
che per Tuo mezzo operavate daiìdwaiido egli 
fuggire Tapplmiò degli Uomini, tornò. di nuoa 
vo a navigare verfo la Paieftiaa , e di lì giun<* 
A in Opro; ciano in quei luofo tademiti gran 
numero di Vefcovi per eleggere il Vcfcovo dt 
Sakunioa ^ la di cui Ghiaia cm fenaa Fattore ^ 
per la morte del Vefcovo poco dianzi leguita^ 
#d eflendo a ciafcuna di cfli cognita la vìtt^ 
4* Epifanio, l*eleflcro per providenzaTpeciale 
di Dio Vefcovo di detto luqgo.la qual digni« 
fft acoetiò oontfo Tua voglia , aftietto dall' obk0 
bedienza: Reffe la fuddetta Chiefa con gran 
■elo^ e Dottrina per moka anni, fino a i ttmi 
gì Arcadio Imperatore dal quale interroga* 

B to 



«I CàTALOCO 
to q^ami anti ^it .a««fle , x'iipoSé aivwk egli . 
115. e tre Mcfi. Si ritrovava allora in Gdk. ' 
fHmtisopoU per preourarc , che fo(r« chiam 
tQ dair Efilio S. Gió; GriCoftOmo , e non p 
%wi<> CgU wpeuace ul gra^^ia , fe oe andò 
alla Nave per far ritom» aUa fbà 0)itfii,d«> 
W oMirt , avcQcip oell'iftelTa giorno dati TìhIum»* 
«oU ricordi a quella gente , qìk fisca «itva«ava& 
0per6 Ideilo molti Miracoli per interceffiooii 

éé «éiftlici , e navigando ver&i Caftanaa , fuMi* 

to, che furono arrivati , fcendendo da detr^ 
Naw rcppelUroaa il fna corpo oell^ Qm«Iì 
feaimoi onore; fe^l qnefta morte nelVao* 
no 4»g« « ad 9 degli Imperatori Arcadio , ed 
OoofìQ. Di q«0ftOi Santo -fa nmtiaoc & (H* 

rolamo, Bellarmino , e molti altri ; ScrifTe X 
Iwicfizio. della & Ckkùa contro caoe I^ £iciì<^ 
«M erano tino al Tuo t^mpo inforte, e molt^ 
fiUrc -Opctc piene di pietà , ed erudizione , « 
Iva le altre de laudibms Sun£l$( hUti* Di^partt^ 
|egilir<^to nella. fiil>^ot«ca Patriim Tomo 2 co^ 

..:.jS4£Q£&IPf Q gi» Ebreo, pi»ipeivM<fei«c<Mr<Ha 
dÌ:vt)Jo Criftiano i. illurtrò la Chicfa di Dio con 
^ma dottrina, ed ei«niplarit4 di coftnauCat»* 
to-ii BoACi6catodi*Aniteto; veoneai^oma, e vi 
fi)((<ìUeooe 6m A'teoi^ di Pa;pft.£toeriQ.^ 
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iod fino al 184. chcvallorii mTs^ a fodere 4 
renio é^k htkhe, Lt (u» attmom c«M>qi 
a ChìcU il 4ì 7. Aprik iComp li pui> vedere 
ei Martirologio Romw) Scriftay^MeiA <èr« 

vo di D'.Q riltoria dc^lt Atti Ecclciiallici delr 
U P^fsionQ dei SigQor« (H» »' Aioi |qia[ipii4n>.9p 
libri éivifa con (lilc fcmplicQ^jina <0i(4^c/^J^4ri. 
Spot. i. pag. 791. w 474«'. ••• i 

£^^ft nacqge Ebreo , poi fa iliumìMC^ 
da Dio , Ci fece Cdiiiano ^ e Ui'ciò g'.i^pnerj 

lina dtfpuu intorno al parcfcefe, gi<}r<CKi«<l4Ìl« 

r^ sione di Noltro Signore j nirovali nella, Bir 
bUot^ Vaticana . Harh T «w. l^fsg, TU p «-471» 
S. .£VARl$TO Papanapiloedi Padne'^breo 
ìq Bethle[pn)c>pe(leru« rare qualUjk.lM<i|(run^ 
to al Pontiiicaco V anno del Signore 4 .1 l.-noìV 
Imperio di Trajano tu coronato dwHa paloif 
fjki Martirio a a^, 4i Ottobre T anno «ai. a* 

vendo governato la Chiefu 5. anni, e Meli» 
FABIO KAXUZIO fMc^« Dell' Ebcaifmo, 
poi fu illuminato dal Signore ed abbracciò Ja 
fede Cattolica, cbiamavati neU' Ebrailnio Elir 

feo ftolTo Mantovano ; K.icQvd il S. Radetelo % 

tempo di Paolo. Ili, SoipisQ l'ontetìce^dalqua* 

le fu bon'gnamfuite accolto , e ottenne V Qù* 

zio di Scrittore de' libri Ebraici nella Biblio- 
teca. Vaticana . Neil' anno 154-7. traduifcun 
Librò iótitolàto Porte dili^pedt Rabbi QifatiU 




W i C AB A L O G'Ó''^ 
la, e (i conferva tra^ Codici manofcrkd de 
Biblioteca Vaticaftia , e poi fu <Iato alla L 
£grt. Toffio t. par. lì'j. n. X44« - 
- FABIANO FIOCHI nacque nella fetta Giù 
daica , e poi venne alla cognizione di Grido, 
Vtt*'la*fua Patria il Monte S. Savino. Dopoh 
fua Convcrfione ebbe la lettura della Lingua 
Ebraica nel Collegiodc' Neofiti in Roma i (crif- 
<e h^ lif figlia Itafiaita per confèrmazrone di 
quelli , che aveva cavato Iddio dalle tenebre 
deU* infedeltà alta Luce del Vangelo un' Ope« 
ra molto erudita , intitolata , Dialogo della Fe^ 
d$Pré ti OfenriÉaM ^ td il Fadte Catecbi^n* 
#e, nel quale fi rifolvono molti dubbj,che fo* 
gliono fare gli Ebrei, contro la verità della S. 
Fede con ragioni efRctci&ime de i Santi Pro» 
fetide de i Dottori Ebrei • Fu quelìo libro (lam* 
paco in Roma nel iranno t58£;,poi tcerefciu- 
to con molta edizione, Io riilampò nel i6ir. 
€laUa quar Opera (i cdnofce , che egH era ve« 
nuto alla S. Fede con molta c©gnÌ7jone per 
Aver conofeiuto Terrore grande deirEbraifmo^ 
« nife poi con molta cfemplarhà di coftumi ^ 
e per quanto apparifcc fu molto grato a'Sorann 
FomefiCf ,i quati fempre ii fon mofèrati Padri ^ 
e Protettori di chi ccnofciuta la verità , s'è ar- 

rolaio iotto lo ikodardo dei^ Croci fifio« BatU 
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^D9HE0FìTt ILLUSTRI. tt 
^FILIPPO DI AQyiNO £brao, c di poi 
^hriftiano , moflrò al Mondo tutto li fua po^ 
nell'avere egli compiiate più Opere « tr» 
quali fono IO qoeiitoot dclk. Teologia Mi« 
ùiQà degli Ebrei ^ cavati da' luoghi più fiinofi 
di e(si iblei ^ con la qual ctotuint o compio* 

vano gli articoli dì Nodra S. Fede ^ e fi con« 
vince la pertidia Oiudaica^fi come ancora pcK 
ficilitare agli ftudioii la cogniuone delle Let« 
tcfc Ebraiche^ (cxiSc uu Dizionario Ebraico^ 
^ io efib fpi^ tutte le voci Ebree^ CaMeo^ 
Talmudiche, e Cabalile con la fpiegazione di 
molle ioueoze , c detti de' &a 4moì ^ ftampato 
io Parigi neir anno ì6ig. Bart. Tomo 4. fé^gm 
147. m. 1640. 

FEDERIGO BRENTIO famofo Rabbino 
.£bieo^ chiamato Rabbi Samuel Oetifigeosco^ 
nobbe mediarne la grazia di Dio V trroied^ 
la Tua iètca , lafciò V Ebr^ifmo , e fi fece Cri« 
ftianot Sccitic un'Opera in lingua Tedclca deu 

ta Triaca Giudaica , nclia quaic fa vedere agli 
£brei eflere egiiooreidi m >ì(etcelierateaze,e4 
empietà , ed inlieme gli. fcufu da alcuna falla 
inpoftura . Bart, Tu*0io 4 pag 401. $u 1794* ' 
GIROLAMO BOLOGNA fcbrw , e poi 
Criftiano , ókìc alU. luce un* Opera erudita» 
io Idioma Tofcano cootru gii £tmì,(tompam 
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r«<3lROLAMO SANTAFEDE Rabbmd 
hno ) ohiàfliat» ncU' tofcfkhà Kftbbi)>f<M^< 
Spagnuolo fu illutninato da Dìo , e lafcìati 
la perfìdia, e fuperltizione Giihlaica , venne ai-^ 
ìà}S. Feée vfa Uomo pio ^ t. dolio ^ inimico 
capitale della perfìdia Giudaica \ più volte di- 

fputò con i Giuder, e gli convinfe , ishiitdeiido 

loro affatto la bocca. E celebre e rinomata da 
gll'^iictori la diipttta «he ebbe fopra gii arti» 
coli della nofìra Fede con gli Ebrei d' Arago- 
na, «'Catalogna alla prefenza di Benedetto kllL 
Antipapa detto Pittn» Luna, di etti era Me** 
dico ^ Segui quefta folennifsuna Oifputa nell* 
MM di noftrà tàiute •t4(i.4mervcnfleri9 ttiot* 
ti Rabb.ni da varj luoghi della Spagna man« 
dtti dagH Ebrei « i pid dotti , che at effe 4a Si* 
fmgoga : Furono i detti Rabbini trattati coti 
certelìa ^ ed accolti con fegno d' ofleqaio 
dal prelato Pietro Luna ^ e fi diede principio 
alla D>rputain un luogo detto Villa di S. MaN 
tto; la qttale termiod 1* amo 1414. Dopo ; 
terminata la Oifputa i Giudei prefentarono una 
Qbdola , nella quale -ti proteftavaftd ^ ch« le ' 
autorità allegate contro di loro del dotto, 
erudito ^aeiAro droladio Santafede cavate 
dal Tamuid, (Quantunque avevano per tfadizich' 
M ,ch0 eraoo,e fi dovevano inccddere infen^ 
éi;qucl che roGfdavaflo , coàfclTaroaO'' 
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DE'HEOFm ILLVSTKL a^^ 
_ elle enttchc , icaockioiè , e di ooh glinn 

^jcfAprclUr fede veruna*, e rivocarono tutte le 
■■^loftc ^ che ad cisi TcAi avevanp dato , e di(^ 
■Rero y che foflfero per non date , e conteflaìo^ 
r no, che il Talmud era empio, (acniego ^ &: in* 
degno: Tanta fm la fona delle rag ioni addd»^ 
te dal nollro Girolamo contro le luperftizioni 
Gmdaiche . Aitro?afi detta Cddohi neik 

bliotcca Vaticana . Trovafi qucfta Difputa re* 
gitkrata nella Aibliotoca Patmam di ftampa di 
Parigi nel 4. tomo , pag. 9^0^ e neir Edizione 
di LcoDC nel tomo 16. pag laS; dove aperta^ 
Mute 6 vede^ cbe gli Hbiei Ibmfie thiti eoa 
]e proprie loro armi, tutto che ti millantinoi 
Giudei d'eiere fKid loro TMcitbri , cenférnid 

tjelira Rabbia Salamone Abenverga nel libro 
iMiiDlato Scevet-feuda i ma l* olko delU Di^ 
fpata prova Voppofto , poiché il medefimoB*-' 
nedetto quando tu terminau-U delta Difputa » 
«fiorì in ima, ftia^cofticunotc ^ ohe i^ooOw Ebrei 
li' convertirono a Cri(ìo,per quella Difputa ^ 
dopo aver grUnto tutti gli bbrei. e ginrat» 

dì non voler più credere n^l Talmud ; del che' 
lì vcde^ che Iddio 4ava dair ittefle Ebrftiteol» 
Medicina per ciuare la piaga loro. ' • '^ ^ 
GIO; BATISTA tbTE italiano fi convóftl 
alin S. Fede in 'Portogallo^ e poi fcrMRr^Sncenf 
fecmazioiic. 4cli^**med€iUnaiifede «oAia ^4ué 

B 4 erH« 
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•rocUti Libri io Idiooia Ponugbefe, V 

detto Confolaz,iofic Crifiiana , e luce per il 
f$h £breo /opra i Salmi del Real Profeta D 
md , /piegati nel fenfo Letterdt , c V altro Di 
h^o tra il Difcepolo^ e il Maejlro Catechizait^ 
U tf adatto wmt4 feddmeme daUs Scrittura , # 
da* Rabbini : Stampati ambedue in Lisbona , 
il prino nel lóitu t V altro od téli. Bari. 
Tmo pag. 79^. ». 695. 

GIO: BATISTA [ONA nacque nella Città 
éi Saphec nella Galilea nel 1588. fo infigne 
Kaébino chiamato Rabbi Juda Jona. Fu fuo 
Fadct Rabbino i(ach Jona, di porTpicaoeinge- 

Jno, e facultofo perle ricchezze: Educò que« 
o fuo figliuolo nella virtù Movali; negli a»» 
ni delTadolefcenza , gli fece apprender 1 arti^ 
ciò Studio Talmudico nella Città di Tiberia* 
de, e poi fattolo ritornare alla Patria neirctà 
di. 17. aani^ fu graduato Rabbino; Partitoli di 
detto luogo fe ne vanne in Italia , e fpiegò a: 
fuoi Ebrei il Talmud , in Cafale di Monferra- 
to , & in ahri luoghi^ Fu dnanwto in Pollo* 
nia, ove amminiftrava gìuftizia agli Ebrei [ a« 
yentlonc i Giudei in detto luQgo da chi pre* 
iiede la permifsione ] e fecondo il coftume 'di 
tptti i Rabbini prefe moglie per poter venire 
«Ue dignità , che conferire la Sinagoga ; e <K 

li {^rutofi andd in Aftcrdam ». dove ebbe V 




* DÈ'HEóriTt ILlVStM. 1^ 
io dì Predicafe , e giudicare le caufiL/ 
Vertenti nella Na7U)nc. Uditala fama diquc- 
§o Rabbino dagli Ebrei d' Amburgo , Io cbia^i 
marofm , e PdeAcro per loro Giudice : In<|ue* 
fto luogo fu illuminato da Dìo^ e confideran« 
do ferkiibeiite non eflct più il Popolo Giudaico 
favorito da Dio, ma privo d'ogni fursidioSpi** 
rituale ^ e temporale , e ritrovarli quctto m\k^ 
xabilifsimo Popolo , fcnra Re, fcnxa Profeta^ 
iènza Sacerdote 9 e fenza Tempio, fenza Alta« 
re , e fenta Sacrì6iio , difperfo per tutto il 
Mondo, (Ipoilo allo tchcrno di tutti , deliberò 
4ì non voler akritDenti tfpenare 11 Mefsta ^ 
ma credere in Gitsìi Crifto, Figliuolo di Dio, 
«tfo Mefsia nella legge promciTo , il quale è 
venuto al Mondo, e V ha redento col fuo prc-^ 
ziofifiimo Sangue : Aveva gran penna nella 
Scrittvr» , e però non ignorava i Tefti , che tra|« 
tano del Mefsia , la onde deliberò di dcteftare 
la perfidia Giuda ca , & abbracciare il S. Van* 
^lo, fc ne venne a Varfavia Caù de'Catto*' ' 
bei per poter oiegho' ivi effettuare il 'fuo defi* 
derio: In detto luogo fi bn!tez7.ò con la Mo-- 
flie, U i figliuoli i 1. accollerò al Sacro Fonte 
con gran dimottra^tone di ftima , Sigifmondo 
T^zo,Ke di Pollunia , e Svezia , e CoUanza 
di AutUia ; Fn batMcato da Monfignor Lan^ 
ocUoUi Vcf^ovo dà Nola , e Nunzio Apono^^^ 

liCO 
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26 VC A T A L O G O \ 
lieo appj^flo Ja Macftà di Pollonia . §Qj 
tal fuozione il oame dì QU>: Batifta , iik^ 
^vJiqQ i\ cognp(qc di Jong, naùisimo ncirEbraUiDOi 
icciò dal Àio e&mpio #luri.cklla fiia FjMniglia 
lafciaflTero V Infedeltà , e fi convertiflcro . Do* 
fo che cjt)t>e ricevute^ il ^ Battcfitno ^ &ivàò lue* 
ra pazzia la Dottrina rinchiufa nelP empio 
Talmud , da lui per V innanzi con molta tena* 
cità prpfc(sata ; fok> G 4|cdc allo ftudio della 



ay vìvalo, trovò quanto fia grande il SMidMoen» 
to, che hanno i Criftiani, a creder , che Gie* 
sii Cri ftp è il M$£sia ^ lidia JUgge promeliso^ 
j'er foftentare oneiUmente (e , c la Tua Fami- 
dia e^rgitav^fi nel vendere^ e comprar giojp^ 
& efseikiogli impofto dal Re ^ che gli prav.ve^ 
^^fsì^ OìcM j e Gemme prezziofe ^ gli conven«^ 
ii( a queit' ^ffetjco godale piik d* un» ««ka io 

Coftantinopoli . Mentre che egli (i ritrovava 
ìq Coftaqtinopoli accadde ^ che certi Popoli 
foggetti al Re di Pollonia incendiarono una 
Città rottopo(\a al Turco ^ onde ferveQdo.(i gli 
£brei ( iliiniici capitali di tutti i Criftiani/ma: 
particolarmente tli quegli , che lafciata la loro / 
ialfità ^ liqbveranot fottoia Baodiera dcl Cqih' 

cifirso ) d' una tale occafione lo fecero carcflh- 
rare 9 ed acculato^ come iì|m di ^«lei Popia^i^.. 
cbi; avevano inceii^iatft ia d^Wa CiM4 , fiiicon* i 
: ^ den- 
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tò kììà Morte : Mi Iddio che non test* 

di porgere ajutu a chi in lui confida^ poco 
VAnti, che effettuassero k Sentcnui gli diede 
foccorfo j e fu liberato ^ tncdìante la prote- 
zione d* un Oratole della Repubblica Kagu- 
fina « avendo egli sgorbiò gran <]uantità di 
denaro per il nfcatto d' Jona ; Fu dunque^ 
liberato, con patto pcrft, che noti totfta6ei»Hl 

in Pollonia , onde entrato in tina Kave fe ne 
iocammiad verTo* Italia ed arrivò al fatnor* 

Porto di Livorno : EH^cndo fiata conofciuta la 
Tua bontà ^ e dottrina dal Serenifs» Perdinan* 
do SecotMio Otan Duca di Torcana , fìi elettd 
lettore delle Lingue F^rea^ e Caldea hello 
Studio PifahO , e durò tn detta Lettura , fino k 

tanto, che gli fiporfe occafionc d'andare a Ro- 
tta , il che fegu) neli* anno t6^8. £bbe fnbìto 
l'impiego di Lettore della Lingua Ebraica nei 
Collegio de Propaganda Fide, c di Scrittori 
de* Libri BbrtW heFfa fiìblioteca Vaticana; It 
come d* Interpetre delle L.ngue Orientali la^ 
diana, ed Ettdpa appresso la S. Sede Apofto* 

lica , e fu fatto tnihuttore de ì Catecumeni , l6 

qttali earieHe éftrcitò con fothiha lode fino alt* 

ultimo giorno dell'" età Tua, che fu nel dì i^* 
di Mag;gto 1668. Fu Maefti'o dell' £rtidiitifn- 
ino Padre Bartolrtcci nelle cófe Rabbiniche , on- 

<U Àott ^ SMf atigUa iè feno-la: difciptifla d'ua*^ 
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Uomo così ìnfignefacefeequefto dottirsimoRèf 
ligiofo tanto profitto. Compilò nel tempo deU^ * 
età Tua dopo la Converfione le feguenti Opei 
Tiadufse dall' Italiano neir Idioma Ebraico la 
Dottrina Crtftuma del Cardinal Bellarmino, 
con alcune aggiunte, che comprovano la veri* 
tà di quei Sacro(ànti Aiticoli, ftampata io Ro« 
0ia nel Collegio de Propaganda Fide nel 1658. 
in quarto; Tradulse parimele dal Latino in Ebrai- 
co i quattro Evangeli con una lunga prefazio- 
ne Ebraica , e Latina , nella quale moftra T o- 
dio grande , che promsano gli Ebrei alla Sa^ 
crofanta Dottrina del Vangelo , dandogli tito* 
)i indegni, Tradufse ancora gli Atti degli Apo- 
ftoli^ed il reftante del nuovo Tedamenco; non 
fu ftampata queft' Operaio T ho vedut4 però in 
Roma nella Libreria del molto ReverciidoSig. 
Gio: Patrizio Lettore di Teologia Dogmatica 
nel Coilq{io di Propaganda Fide, e. mi parve 
ipolto aggiudata , e tradotta con molta fedeltà 
te. puntualità. Compofe un Dialogo, nel qua* 
le fa vedere agli Ebrei la verità degli Artico- 
li della noftra Fede^ c gli conferma con auto« 
aicà della Scrittura , e degli Amichi RaU>ini ^ 
non il ijffcito alla luce , qè fo dove fìa al pre- 
fentequeft'Opciai manolbittti rifponde acer«. 
te Obiezioni d'un tal Rabbi Chaim, che ùl ai 
Ciift«aiB(i.coiitto rS^afigelia 4i Matteo^ oè 
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PHP^ DÈ'HBOPm ILLUSTRI. i> . 
^jMire qucfto Libro è ufcito alla luce . Scrifse 
P^po Trattato del Santìfsimo Nome di Oiesb , c 

F tnoltc altre Opere piene di pietà, ed crudizio- 
ne , e fervi in vita ^ e dopo morte di grand* 
efempio agli Ebrei , mentre un Rabbino de* 
primi della Sinagoga infignitocol nome di Mo* 
reno (che è la luprema dignità , che fì goda 
neirEbraifmo) abbia conolciuto V errore del- 
la Aia Setta , té abbia finalmente abbracciato 
la S. Fede Cattolica i ne fu di minor efempio 
a' Neofiti , mentre anno vedato con quanta co- 
(lanta abbia fófferto tarile calunnie, e jieirfe- 
cuxiooi dagli Ebrei per aver' egli lafcìato ia lo- 
ro fuperftizìone. Borì. Tomo i pag. 48. ft. 6zS, 
GIO: PAOLO EUSTACHIO, fuquertoRab- 
bino Ebreo chiamato Rabbi Menachèm di No» 
la; Venne alla cognizione di Crifto neir anno 
di poftra falutc 1568. con Toccafione d' infe- 
gnare la lingua Ebraica a Tommafo Aldobran- 
dini, Fratello di Clemente Vili. Sommo Pon- 
tefice, onde efseodo il prefato Aldobrandini 
Uomo erudito, e pio, non mancava di difcor- 
rere delle cofe di noAra Fede con quefto Rab- 
bino , mcftrando al medcfimo quanto fieno 
uniformi alla Sacra Scrittura , ed alla ragione^ 
e fervendofi Iddio di qtiefto inftrumento , cf 
concorrendo con la Tua ^anta grazia, fcnza la 

qaale imlla può £irfi ^ Menachèm di Maeftra 
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}Q CATALOGO 
divCQPC ^1 fcepplo , 9 conofcipta U verità 
Evangelio , Tabbracciò nel Pontificato di Pi 
. l( elseodo, Uoidq mglCQ peritQnel|e cofe £bra.#^ 
ìc\ìc^fn provvi<|òn4td, percfer^ìt^rc wJU Qiblia-p 
teca Vaticana J\QjìiÌQ ,cli Scnttpre i Libri 

Ebr^iQì^il <;heer$rcit{^ iùiQ4l principia 4^1 pa(? 

fato Secolo , nel qual tempo morì in Koma , 
Sirrife? iiverfi Trattati iji .l,iagu» 4l4}im>».., «b« 
pQÌ furono dati a 11^ Aampe, cioè 

Salutari Pifcqrfi , ne' quali cootengono t 
principali donimi dell» Religione , c Fede CrU 
fti^na , tio? . PriOìQ, (h? ia Pio fieqo piUper* 
foqe , che yn4 , seconda ^ cM- ^» venuu del 

Mcfsi^ fufsc necefs^ria . Terzo , che il Mefsi^ 

)>ronìefso fia gii^ venut«|> Quarto , che Iddio 
i (ia fatto Uomo dolile a nói . Quinto, che ii 
fiatteftau), dell'acqua ci<;paduMi»l Qslo. Se* 
fio ^ ehe ,Crifto abbaia datò quova'Leggc ai Moo* 

do. Settimo, che pel Sacramento dell' Altarq 
ftaoQ cidotti (utti ) S4«Ti£izi «Qtifhif pittavo , 
che Crifto fia flato crocififsQ , come un ladro- 
ne. Nono, che noi,, CjrMtiani venefiflTOQ T Wr 
magini , in ultimo un beUifsimo trattato , din 

(cprie dclU vita del Nepft^Qift&ix^P^ quefti di^ 
* foOixCì iaNapqUde^i^aii a Gregorio KUI, Som-t 

Bio Pontefice neiPanna ij8z. Ha fcrUto mol-^ 

te altre Q^re piqae d' Erudizione., ti^ dimQi 
IkratQ. c^c la (ija Cp^vcriione. fii ney nrovvQ^ 
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DWHEOFiri ILLUSTRI. yt 
taégtmo deir mUcm' fói /e nbii perfi^ 

«oc mondano , nd per intetdk corporale • JBarP. 

GIO: PÒRTO prima Ebreo , c poi Crirtia. 
no ^ ha coaipoAo un Libro Ebraica-cfoiia Mi* 
ftica fìgfitfiaitione delle Lettere Ebraiche, j^^rr. 
^omo l'pMg. 784. «. 70T. • 

. OiU&Bm GBROSOLiMITA^iO RabbU 
lìo Ebreo y dopo aver conofciuca la Santa Fe* 

de fi btttniò in V«Mzla ; faifse a prò ctelU 

Religione Cattolica un Trattato, detto Modo ^ 
ér Ckdim riir$qki$^ per CM€cbi%M9 ggtii fedH 
Criftiano , Copra i fidici Mifleri dctln Mejfa. 
^r^ Tomo ^. pai. 808. w. 7JI. 

GIUSEPPfi ALFHESI di Namtom Franze- 
ic fu Rabbino famofo laureato cok titola di Mo« 
leflo; governò lungo tehipo U Sinagoga Ro« 
roana , fpiegando la Divina Scrittura con quei 
(enfi ftorti^ che foglioao i Giudei privi della 
vera interpetrazione di efsa alla medcfima àpi 
plicare , q confennando loro (empre più oeil^ 

! fierMia apprefa fin delle fàfce ; ma Wàtìàó un 
tratto della Tua grazia il Padre de' lumi , fi 

, illutirata-ta Tua mente per canofter^ 4a- Verità ' 

abbracciò la Religione CriRiana ncir anno del 

, Signore i^ja. net Pooficato di Gmiio Ul.^for^ 

I lì nel Battefimo il nome d'Andrea, e fcort^atd 

• i^tto della (ua perfidia eoo graii lìervorc d' 
' am-> 
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I» CATALOGO^ 
tmiBO^ « mIq di proptgmk S^Fede, 

procurò i vantaggi di ef^a , Compofe a q 
effeuo un grofso volume, intitolato, Con 
fione de' Giudei ^ net quale fpiega con grUn chi 
reuafili Articoli della noftra F^do, e gli con^ 
fnmit eoo t* autorità della Scrinara^edeglta»» 

fichi Rabbini; il qual Libro iì ritrova al pre« 
feoae oelU Biblioteca de* Neofiti maiiorcritio « 
Compofe parimente un libretto , intitolato 
Igheret Scialom t cioè Lettera di Pace, fccitu 
in Lingua volgare , & indirmzata a diverfe 8h 
vafogke, ma fpeci&loieote alla Romana, nella 
Ornilo traila della venita del ikto Me&ia Gie« 

6Ù Crifto , provata con Tefti così Scritturali, 

come aDcha Talmudici , i ifpoodeodo a noolcc 
Obiezioni , chf efsii&nno contro una verità co^ 
9k maaifefiay la lettexa fu da lui fcritta il 
di II* GenaafO 1581. GonoTcendola granvir^ 
tù di quello fogg^ttp il Sonimo Po[\te&;^ Gre^r 

forio Xm. , )o dichiari^ * Predicatele degli 
Ibrei in Rom^a neir Oratorio della Santifsima 
Trioità iialVaniK> i $76. Non piaa|Mra la fu* 
Prediche a' Giudei perchè gli convinceva eoa 
tropiMCVìdeoia , c€>n chiare autoorità della Scrit^ 
fora y e con i medeiimt Tefti de i lora Rabbtoi^ 
però fecero tutti gli>forzi pQfsibili apprei^o il 
Catdinalc Sirlecto |voteti«r« de i Neofiti per 
trimerfea^ j[ cf^eadQ cpft.iioie loro oon voles 

laai 
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nai afcolur quelli , che Un peji^ *^9i 

Errare i ioro. fpropuliti' , c le ridicoloie cent>| 
contenute- po i Libri ^ ^ppreilf» Joro 
iore Him»'i«fHiti. j pkre iilar pcrr^ade^ 
i9 Scrittuc»^ 6 legali , a,VQYft nptizia aocoM^j) 

intendeva UCajdea,SiriACd,ed Arabie^ ,oncÌ^ ' 

5i daJ^$fliii«)«il'<)M«6c«<^rUf^tÌ9U;qwqKde)^ 

jà liogue, e per u^idurre in idioipa Italiano isj 

jettesev cha 19 (Ìchc li^g le -ilIììì ^"I^ ;<df( 
! 4?nlì Qnencilioefano inviata M!( dop^ cflfei^j 

tUiiÌittil.-Q[ri9U/iMr, fi^l Ìi^M/»f}^ 

bel principia dei Incoio Ujk^r(ì;)..^/irA ^{««(^ 

, «AalULlO MQROSINt Rabbino Ebrea, det-, 
jto Sanrudl I>latifiii4^. Ve^e^po , jna qrfundq^^ 
|d/^\Tdfak>«i«^ .Itafisiò Ifi AiperliijùoQO GkudaV^ 
0fcvev.vAnQtva1 1.1, cQgjiizipn^e di iCr^fto ^,st<;ll an^^, 

i jncrdi .aQ(ivtn6kiltto-.<^9.. > Ai4Hi(t«zzato ia. Vieti : 

nezia iniìemexeoa GiiU;ppe fco Fratello ,qhjaio-: 
|ro*io Cktofio^Moroiìni ^ c p^vid Tmo égUM^ii 
|lQjodiRktaKi\ABg«tlo Moróììni. ,Nel i66o.con>v> 
Ivcrti ia Ka8^ W giovaj}^ tÌM^^J^OnipOtAi^chia^i 

brizia nel Crì(lia{|t:JÌ(nQH ^^ul la C(^v<<r!<ìcuMir 
i >.! C * cunta « 
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♦4- ^ à A T ja t O G o 

tic di liit compofta , per aver'udito upa difì 
tt'iAà^ CriAiaMrV «d tin'BbfCbiiiiprtf le 
feiia dé' le fei tanta Settimane predette da Da 

dovevano correre daÌ4 
ffiò ^xém^o , fitto ifflb morte di ' Gicfii Crifto , 
die tanno ti numerò di 490. Attnì i concorferoi 
inOft?'RM»U<ii <iìiH difpùtàiè Icóhiqiieftd CtìAmi^- 
no , ciTcndp i^éfeote Giulio allora Ebreo, 
CiSi9ipj;iè-Cnà 'fctàitìì^ itili liiàpena JataMxati&'. 
alla dtfputa fi conobbe , che la vittoria ! 
inclinava a ftvor^del- Criftìano. Prefedeva co^ ; 
ine Gfttdice\ 'e^<a^'d( detbi' dtfptitas, un tal 
RabbiÀO'det^o Sitnone Luzuto-, ftimato lira^l 

che vedde che l'Ebreo retta va vinto, battè im-; 
pinòìrvifòMeflté L<izBÌté^« ifoàiat fopm la uve* 
là ; ié'yilfe ; U TtJh cìa^ftdirpHtà fa fiare(co- ^ 
me fapetìyi ptH toeelUinH Rabbini som ftf^^^- 
rSbal&^jUiti • in^t^'ttnkNf »W fénnt fe Juum 
in CidoS; 0 1» Tenit'< :.e dopo alcune altre pa» ' 
role>finili , poftéft i)<d)lQ» ali» tooi»ibggtoafc 

fe ; iacraiiìo dì fratria chiudiamo i- Libri ,p&r- 

tbè fé fitfremo ^ià ^^ì^énlare jk ifrtèjht Pftfnvié - 

di\Danftlk ■ féìi'zkf¥^ ìhe tutti ci facciamo Cri-. 

JHam'ymn può ne^arjì\^- (he in effa uQn fi mtfitir 

,eH»tMéiaf tffir ^mo-a ìHjSHit: tf che aven- 

éa udito quelli ùue f {av«lk^^S'*4&&Miaiar<^a 
«•'.■•^ Zf nel 



DE'KÉOfl^IìlttÈTRI. . t}^ 
4e1 defideno di ticévet Ix^anta Fede CnAta-? 
Hi , A corhe f^eero HdUfl>d -fópnitMititeò . 
Còofeeuì da Cleuxe'nte N'orta l.i carica di Scrit-'^ 
toh métt^ré BbnUìMé nella BìMioieei Vatt.;^ 

cana; cuaT ofizio ^^llora vacava per la motttp 
«ti'Oiò. BUdOa tona^;M ^a)c abbiamo «tpU* 
ragionitò Compofe JH lin^a I^klianà un*Gi»" 
pera in tre Tomi, intitolata T/j dtlìà FeiiJ'' 
neili '^f d6 f^iega , e bUfibn f RicfdttHCtm}^* 
e* moliti ; che i Giudd lion piTervatto al ì(>r^« ' 
iènte 'alcufao de' Cbitfandft^éirt t dàel'^ lUWr/' 
Stampò qutito fuo (.r>ro iti Roma hcf i68^.^ 
nella Stamperìa del Ct^fi%\6 de Próp^ahjiikL. * 
Fide. Diedefo buon faggino de* loro ebft lini ili ^ 
Fadrc^Frateìló,e Figliuolo convertiti: appli*-* 
órond'aHe-léttere ; e lafciatono bifoo^noine^^ 
a*pofieri. Morì finalmente Giulio Mòrodìai' 

itófr*>h<>''t687. Bm.Jfhé' i W 7 JI- jt'o • 
yb«. .f. /lirg-. 404. ». 1800. • • ■ ^'«' «s 

' <3iUSÈPP£ , Uomo itiinatHfimo tra gli 

brei , tì còri^rt> alla S." Fède tertifpi <« to*' 

Aantin(> il Magao . dal quale fu decorató col ^' 

tholo di Ctònie ( digniià\, the^levi égli ihh^ ' 

fbrire i duelli , che erano itimati neil Bbraìf*^ 

lao, e <r jtotiv^rtivìK^d'ii' C&ko ) repdàim'iiSl' 

bile pèr'l'aiionc illuftfe dMafciare li TuaSct"-' 
ta , e riipovrai^fì fotte lò Stendardo deb f3ròiiÌ4r^ 
fiOb. '£x4 Oittfcppc (f^tihì-'l^o. dcH'òtti fba^^'i 

Ca quia- 
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1^ ij^/jtfl modo aycr«5be trovalo Ufpptf er- 

qlieftliayi;oi;w>pr9rp.,fif{?pgli dal 4^c*«;«,or:e^. »; 
n(a.,vimo dalla prozia .Alienazione ,.pjififiè.j 

'»^iim^'»^^à^}ktMim\^. pcifidì*; ; ji. Si-. 

gnora ) D9i,cbe Io v^j[^Ya,ulv'Q ,tion abc^a^donò:. 

ìnktttMnf^Alh^, qu?Jc fortemente ;6|i^i:eflp, nè;. 
tsdva^^^/i ^Medici .rim?(;iio'oppof'tuno a quc^ 

zione dei Sai vitore « ^^fortaqdolo ^ .conver*. 
fe'ff ^ .depoif .U pqreflIiai Aa appena gaa-^ 

<5y^ if^-«V%, dc^berV fe^^^^ ^;;i»^<w fino, 
all^ra càlp^^uatf .detll^^pTaif^ó. .fu,c|j pupvo. 
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, DÈrnEÒFìti ìitmi RI. ^ 

'ruadcrli, che volc^Tc òha'Vglta ricofiofcCr l'elr- 
'Jote nèr quale fi' rittttviifvà V eetèKrfli^n lèi 
' vero Mcffia . PromciTe Cìufél^pe dt coftinértiriì, 

e fu incònthentó rìfah^to . " Non maddiVàf pè* 
ih efbi-uzionc la prfcm^flfe tante i^bfW ùlitz 
'..ài convert'rfi , onde gli apparve un' altrfc voì- 
W • it ' btnign)fl[;irb .Redct^tore ' , • aèliMfi 
' foricmcHtk 'l'eco ' ' perche- à ta^te rc)}}?tate 
• vìOté ; ' nbó &vevi :1>Hct>ti' 'mti|^o'^;<UèM« 
' era degnato di pòrger fede a tante "itirhiórfl* 

zioni 9 lui fatte, , con, eccrirp di ^ietà y è MU 
■ fericordia : foggi ur^/'ndpfi , che if> còbf<Ì4fma- 

zione della venta fa crofartu IdefrBÌarfgcIiti, 
' chiedere pure ch^ ^r^V.ia' vìf^lé-; «Kè^M «Mo 

nel potttìtc nome di 'Giefu fctiffb Isr fc<mf<fgUi- 
; rebbe'. Sì VitrovaVa- Ift- Titfciriii'dr' iiir«. 

felTo, il quale firàmava, r liiccr»\ a con idei- 
sti te ^pf^iìc vttii i préfe 'alloy/i^ffibréb ^p, và. 




'SaiitilUmd tvòme' di GieOi' ^ V4 afpcrfp ccn cffa 



/« Cr//?o N/>2,z,aff»r(i Cn.r/j^O partiti D^f^ottiè: 

éd ecco ch^ it^ un fùbiro ^ 'ye^el^' rh boiB- 
'ira ài paiièÀte; ed uretre gran qua ri* t,à 

^ C 3 mot* 
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.«in««ifKI90- ,.trQ(voiti.dfi tutto. fai^Q, metcò 




iVc^ci .alipu qi^e^^^fircdigiò Ci^fe^^^ , fi 
-*oiy/WV» c vilTcì poi.'con 7x1q,<; jpjfif^ non or- 
i:^ina^r4el|4 Kcljgic^^ Cattolica, j, c^pU^CBrfp 
.il) )^efi,z>o (ingoiale , ? le fìrattaéenime ufate 
rìtóii^demotfi.j^.falvafle Vaqimjij Tua , c fi 
sITfci^iVjvr^flè miifato il, altro Uomo nql Criftia- 
Ipe^o . Scrivf <^fto..S. jEpifanio i^rf^go.., 

-Ufi 3^7--. • ., a rul s • 

..^-nU^LMANQ J^abbioo Ebrea ^ c^j^mato 
Kabbì Giuda teyj Tcdefco , oriundo di Colo- 
ij^jj lai^ii^lajM&lia^ per eflerc It^tQ ^JQ Togoo 
.avyifato co una vHiO&c dfil Cielo ^ ciT^ndò allora 

«g^t^efe^iiire^iiilpiitò pcima coft KuJberto Abate 
.del lyipqafteio Ttuienfe , c poi prefe ipo^lif^^ 
.IKctjA^Citt^ di. Vprpì^Èzfai poi ^naUpcntc ric«* 
«.vé li BatteHmo in Colonia nella BauTjcà del 

^ CrddìderofQ . di con- 
iti l! abito iic'Cahom- 
.f t^l^gQlai^ nel -Mon^^erp Capei bergènfe , 
-{^^.(^Pl rapito' zelo, predicò GicfuxCrocifiiio . 
un luogo, Jrattatq della Tua Conver* 

-»o« --3 ISA» 



a Piaw \ 
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DrHKOPIf! ILWSTRl ^ 
. ISA€H iììMtoo kràIW'i*'BbaNrmo, e.fi Sem 
Oiftiano , t.(cxf(k on LijbM f prò della Fc4t 
«-CliftiiMa .,'IhL <;iMlefiiicoir0 idelr MiAeirq.dfl- 
- la SaBti0ìnìa Trinità , e dfir incarnazioi^K|fl 
-Vorbou - Viv«MtqMeft'-iilHi|{iie(«<^QttPfMirai|* 
.00 I200. -Fa jn«mooe'dt a^o OcMiadio l!]^ 
A4afljlieitfc. ad Tao L(br« tì(^(riptoribfs^g» 
ams. >mi -poi qucA^.Li-bro^ alla tuccdÀl 
«Fadfo. Jacopo .àiunondo ii^/la Compa^^i^ 1^ 
-Giaai tool. a6|oi:i« Vaiigh. ^MMieJmi\è'> Hi» 

.mot. »Mm. g^ìi.: t r' 1 • r 

. to Rabbi fiiink Zcui. N>c<]w« «tedila Cntà 4i 
.(Verona pot fu iiÌMMiHtf9 $ia Dìq ì :Xmv/tiì 
^Sw .iÉtiviiintt.io idoma oejllft' Chiefa delia^Nf** 
i^ooita dfijMonti (dOMii^L'^a.G rigori a XA||. 
Sonino Poote6ce al Collegio ^e' Neofiti ) fgi 
4.1a Tua virtb-v'fu dtfìinito da AÌfilandro VII. 
jbSoiDfBo FìQiitefica aU;yo6^i9t^/di:^rilCoriA.i^l|e 
•l4tietc Ebrakhc;-i>eUa- 9ti>)>o.tj;(# Vaticana^; 
.fcr ì9k- wM^i È^iMca. ^ Pi ìic^m dfii-qit^ 
oé'ant(B»4rc«^, c^ff - egare la iHi^rui^ra SacrAi,. 
^Sart. Tm ^i jwf. 71 ».^ii6/ . • /i? -i 
. JACQ^O .FaucBaaio mxyeJlo^ U(W >)I|9» 
• ftjc nel r t bra ^(mo » riceve la Fcxic S.«ci-o(anjjfc 
bdv Clriito »:t«aiiw 4'(&»%lio.]l#peNiit9re,;noÌl« 
9CMtà di. CartAgine ^ «flendo Q^orgfo Prefetto 

X». C 4 Bafi- 
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9Bati^(7tna!i ^ pMcu>^4i confermar qiietli , ché 
^aH'ébvtiibD < «Mbd perlMvilM txintà 
4ì^t CrirtiancfiiUDy dcpofìo iVrrere della per- 
^^M , fcri««ndó< loro» Hoa lettera pìèf» zie- 
'fò, e d'erudtóonc, che coatinm^ Jacopo Bé- 
"^nuttp ìtvwlh , ai Battcz.ati »»oelli JaluttiH, 

^«òeiHfr , G/e/«f /ò/r A Giufti^ia , ec. éoiit fegoc 
4UttWflMrt'a 4<Wedefiaii la «esitàdclla&M. 
•S^conArrmandoia -con i Teftiinoiij delia ScriN 

tura , detti molto tempo innanzi' «hi^Profeè. 
'l* prefata retléra ft ritró^^a^ ìh3ndfi!rìttk -nel* 
'i* Iiifigne Libreria^r S. Loremioi nella nodraL* 
liGittà di' Vìttaèt ^iiif>«dioiba <7t«ao», 6aòeo^. 
*€|<^i~- 14.' Moti pòi con graii concetto deile^ 
•tyyWtìi';- «ella iii é éW M 'Oittàidi jCa«afi«:qU 
m il- Luglio;- • ••''>'• M • -'.M -j .-.T -. 
•> I ^1 dtetto- €o(lici>'Latt)r«nuano 'èie^Araia 
^i^ftmenteld' vita ti' un Uoirlotiiodgne fler la 
«bMlà\ primK £brbo ,ie poi scoavcxiito allaFe- 
<ie Santa di CriÌRe ^ detto péioMUde -Goftanti- 
•Bó , follevato «Ila dignità SacetdotafJe • nato 

nella Città di Siìóafda', Metr»pbl> dell» Firigìk, 
Ht-òuale effendo viffutó con gran itrio della 
Àtote dcir-anitne , lìnalmeRte"gi«nt9 iiUa vec- 
4Hiiiia , fentendoTi a ' pocb « pioeo; mafleme ,iW 
«ìii^'i^kiinarfi Torà della fua^noitie , tieUa«Aotic 
Mèi Stento Nàfiik/ v«lléi ìmi^Hi^'ik Càidte 
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DrHBOFin rtwsrnr. 

tfa^' dhrtlo: MiAmi ^ cjie itppitfeDU Chic- 

- ili Santa a' Fedeli ^ p^r infununarU^ anche nel 
tridk' Stagione più rigida., €ì%k Oiviop 
^amorfe : mentre li celebi^va il Sacrofanto S;^- 
Rifiato. della Adafla.^^sjacooìfe d'cflfcr cbi^nia- 
Tto da Dio a •godere il premio delle Tue fati- 
.<iie ; k £ieefìdoli npurtarc nelle pcoprie <ìam« 
*feB ; dopa dfarfi cb tutti iiceoatato , diccMlp^ 

• che Iddia io chiamava^ relè lo ipiiiio al Crea- 
^ùA^ikùÙMBido.ùmiL Jb ^ per le fiie ùnfpUp. 

-viitli , eonfoìtne apparifcc nel Codice fuddet- 

-lov titrayalA dtktiiu ìm^(u^ yiUàùm 

jrIfiS6E \ Uomo . eonfpicuo oeir Ebraifmo: 
<^lMiéqOT>kictt» GtKà''di Oicrolale«iné^;ebbc pft 

«neglicuAa Donna illulìre pei la Darciui:;del- 
-it»pqSKip0li famiglie itt fselUiSiBagoga^(kt« 

la per nome Maria . Nudrivano ambedue mi 
s^Sn^ù^^ùàuiQ^fókà taSk illuihatai ^Jorpmeo- 
utefier &pere'in»7eatti^ fe foflfe vemitoJl M^df- 
cluii^a Aò ^ pei la analxoiisuiaceyano hingjiubj 

• •ratKMu e iìhàìAntmoiV^m >eoii iii&ocati 
^'fo(pirtv^^ mancòili|;lio di mandar replicati 

4ett»>riià àèov' |ie» iUnRime Jeffe ^.rfb^ 
d|4a^iav poiché a' chiare note^ nella Scrittara fi 
uptottAz^^ voloffii Afeinfi^è^li ^édi\anime^ 
-cbè io uqucmoìmq tardò duiique^dkfoddis^ 
•fiitì fare 
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fare alla lóro' bramale confoiare ia loro aflffi^v 
zionc. Q>mpai^veadamcnduelaBeatifiia)ai^U€r«^ 
*ginc. Protettrice di quelli, èhe tiaiK>rdÌ tuN 
to cuore cercando Iddio , una ^rifiose di 
fiotta cémpa^ e £ne iorip avvUato , qualrocaie 
-!a volontà di Dio era, che fi convertiflero al« 
* la Sàftta Fede, e ciedeifero.in Gicfii Grifio i»e^ 
•ro figliuolo d'Iddio , che quello era il Meffia 
nella Legge promeflb ; Andarona a queQ' ef* 
*£tttÀ la'^ttiatttnaTegiiarteta rìtsova^C)il£itfns- 
ca di Gicrufalemme^ chiamato pecinome Nic^» 
codefflo; .Teiltar«)nDidi.!ifole9' turare ip t(^de« 
•"ia^ per efporre al Prelato ^ quello fi era com- 
piaciuto Iddio eoo quella viiioiieiad ìaRibedae 
xappf^feitàre : ma fpimi addicfib daldCuftoae 
:^di tfia 'Cbiefa , nè effièiìdo perjiìeiro riai^y iB- 
^ (tante rcfler^ùd^ki pet£bnei ,^M^t»« 
- fto «comparvero due belTifiìmi PeK£ana;^i,:«é« 
Adotì %ia?«rialaiente jd6e .Aggeli ptiéàatfpdafl 
-fero JeffeTy e la mogUéiin Chiefa a4la^ffrefenza 
*«kl Patriarca , al qilaIe:i'afcontarof6i quanta 
«paiTatò era , eJaaoibliii^oQd da Ipfo. preìaa , 
i di V oler ieguiiareii t domibisdei Cri^iaocfiflM. 
.Era aUora. appunto ti gièrito dir^Pirftte 
^al e fa cerni metbòrazrone, U Chif^jd^lla do* 
doraùiipafiUmQ ^lejniìortcrifoffeKlà^fier j«(£Ui<e 
.debs^Móbdo; datliElgliuoIo; CNk>f v x>fWo^venck> 

eOl 1redukO£k4«jityiUilÌilll«af^^ 
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D^^-^EOFJi;! ILLUSTRI. ài 

inagoga ^ ipa^fii^rmciiCe ^ curt< riDarono nel* 
U fede, #uroiK> inuiùVi^t^^uiti daiaeit&n* 
triarca ncj:lt Art coh dcl^ó, (^'lill *ina verità ,^ 
^gpi nel fh fcgucpic ^^lòtndcjrSabató^ 
I?ur«no daj 'itirr^tf-rro ru eMràli ce» le ftcto- 
^iaiitc.*:C*q,Mc,di^'pauci:n*o. C'orixvaallprt Pan- 
no dì 'cWm iafiitc viBfvSV.compia'cg^ 

,.dio con S^ A^ P^^^^S ;^^^\\^^^^^ fììahi 
. dorila, Setifici; I quali vénìiero i oii^ 
*H«c ittaojcjiìjvc H Patte (/rT)9, per aver vedu- 
{ tP un i^ro^^i^o'sV gvaòde^^. qiiando .coir par vc« 

I:o quei Giovani , com graziola per pfoculratc 
* iiìgrcffìo nel Sacrc^ l^piTOjpio^^obrannomiM^ 
. Tcffe • c Màrià ;r'getratrfoifìe7ftte^ ^a qtìél* 
la cala, d orazione « ^vc non altri , che Bat-* 
1 tezzatt $^ imjK)|9i)QtyaQo^ . ; ,> ipppo eflTciré Itaio 
i .Jcflc con la n^cglie rigenerati, volle per^ual- 
I che, tcflopìo jcitirarfi. rjpl^ Monte Carnifelo ;^|)et 
I pTOvvfdcfc xoh frcjdi i particola ri alriiripórraii* 
1 te ne|oz^. dcJIa faljàW'dcll anima orogrìaJ . 
i Fece diirqye in qDcl l|]6^ó dirnorà ffuo alta 
I PentecoO^^ ig.poi tornO ijt'? pròpria Cafa, ^ 
, viflc co^^grap.qìo^eftià^^ e/fervì efeip^iò al» 
I ^uciri cfcc il nrt'iravano . Neil' anno fcgòeh- 
i I {Sj>, cbbero'd^e tjgJj^uQji gemelli Angelo^ 
{ C.GiovIànry; il pnmq fu iVfai't rc ed UTeCoa- 
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.t^^44 ' CJft À L O C if^ ^ 
^clqjPtppag^torc dell^ Rcligìohc CÌànnelit 
mart)rìzzatò/iQ X^^^ Città d^fà Sici 
la predicazione dell* Evangelio ^^pérchèr^ 
prendeva i viz) del facrilego Cónte q^ijin^ariò. 
•ferivc i^Hcfta lì Padre lezzaiia ^oitab 14. èi^ 
^gUj^npali Cartpciitani pa|. 9^? li 'Breviario 
Idei jiéfto Ordine ^'ed il Padre Màrchefeqd fini 
jlttario della Madre di Dio 5. Maggio.* ' * 
;Z;^IC^ 9HiStlR10 Rabbino Ebri^o 
^Rpcpàno , ricco , c d^c^ primi della lua settaJ: 
ebbpJÌQme neir^braiifaló Elia Córcìóis'. Fu chià- 



if^mcJ^!^^^^'^ Ebbe un lungQ dìfc^rfo uiL 
^gio^fiQ^col SosiW ctiié fri cjapi 

-J^Bfii^ BeMtd Pio yj :Jc pa^titòfì con Ja Giu- 
jÌM:^'pttSàìà . tprnt» ai lì a nótf' nlglto . ibfiè* 
me , con 1 Tuoi Figliuoli , ed un/Nipote, c pro- 
^i^^fi a' piedi di Suar Beatitiidibe gli efpofiL.r 
'rwvjip; iinorm'^^^^^^^ hit^'iòta Iddiò, 
di flencrrc £ii errori àill'Bbraiifto . ed abb rac- 
\}Skvffì\dQmm^ Cri^i^iiéCifnti i èìùrf il San- 
^'tp I^ontjcfìce ripieno di giubbilo (ìrinie Elia te- 



Cattòlica,! it^pói, volle di òropi-ii \Sano mini- 

«he 
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^ Ja di r((>a|o^WmeAibiIé':' tfiutò il -uomè )fi< 

'l|lU , c,1?fcfcd <hiamare tìitl»ete : 'fe decVi^ 
prluì , ed). Figtiiioìi del ppgnome-di,G1Ìin«^drÌJ 
qafKa'f^b quclìr cof ■caV?ttl^.«',e, (fella johj^ÌPj* 

CDc coipen^ la Canlica^di SalòOib^ie., 

tanto jmpTàu^ìtai', ^ filmala .,cfìe'nKfiiat:(ierìtò. 

fra tùtS^ir ETpdfitòvrdi cri^: ^<Srtié<i?tiì|Hy« 

virtù che.la^ccpravano^.ir Jétla'dffccncjenzy 
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•M(3^E KAt AlsT RàbWno Ebreo CrV-^ 
ftunó' cotoporc'un Libro fopra ij mmódeì-i 

ife-M SifiPprc .- ^ trovà auèftd libro nÉ;l> 
EbMwta-^aticafra'^^^^^ 




wjft teli» KfcVjWWyK.^^^^^^^^ 
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■m> ogni gTorno i fuoi Comcnti teaiiti kì gran* 

Wio in ogni genere di virib.e molto ^ftetìto nel-, 
r ia nolixia* delle leiteK Ebraiche • Okre all dL*: 
pofitìéM-'ilèiku Sconota v'compolè un Libro 1 
delle diédreo^ -dei Icibmi ma nuovo dal ^cg^ * 
duifv CMr la^fpiegaiioBr de' nomi Ebniei^ ed» 
un Libretta cofìUo un certo Giudeo ^ che ini**. 
pbgDa-va.laftI^vioki, o Doccnoa di Qnito;cd ^ 
un*altfò Libro , che contiene quattro Trattati * 
coltro i Giudei . Mofì nel gsan Coo vento di . 
Parigi det fmy Ordine; il dì i3.Oftobdrei^40. \ 
Il ImbQmuù mdl^ fun Mfkiwicca^ Imìmo^^ 
^ kMkm:' r : v' ; ' ri .%H,.:/^ 

, PAOLO DMREZZO priou Ebreov detto > 
Profpero di Zacheria^ lu coavertilo idakVdse^.ì 
I xabVi Ser\/ir d'Iddio r Eminentilfifno Pfeiólo di 
I Arezzo , Cherko Ruotare Teatino, creato dai 1 
, B. Ko V. QudtalJe , té Aicivcfcotrb-di Naw ; 
I poli'. £ prevedendo la corriipondcnta , cfaiO ; 
^ Paòki èra per -iure atta -dMamau dd SignMe^ \ 
lo fece veftire nella ffua Religione dell'abito di j 
I Coavofo.. fFu flwabk.rie&mpio di boBtd<chAt 
, dava a tutti qaefto fei'vcnte Religiofo.^wqttàl^ì 
! ctw divotiilinio nell?x>sace ^ umiieinei conve» t 
I fiMPC ^ rigido Miti far.f)miiriM\rcafiMti«i6iciÌ^ 
; proiikno , e tanto zelantei ideila ralute.d^l;.Ari% 

I I. ? frali» 
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'grande «niltài^per motti^iniyiaeUa Cafa.iif 
AfNrohio ndil Mthino ;>eibrt4vh quegli che là v< 
tHvaQaaXDO&fiardy éxiepotré il pcfoijf^'peci»: < 
etti vcoi «i^mìmlra'iiieciiikiiGoiiliffofac; ut. ' 
con unta, efficacia lo faceva , che bene; fpcifa^ 
gU nuTciva ,ned allom» càifliiniata qaakanb cMJkÌ 
Padri Sacerdoti , e motteggiando dice»a^» che,^) 
aveva uovata loro delie : fioi'e :cia>prendcire , e; 
guadagnare àf Crifto . R^pitevaiMiii iPadd ndL 
tempo delia fua agooia iHibiri^ /xielia i^^alfior^ 
ne del .Signore , ed àiaìvaodd a qncKe" {iaacje.^: 
bodii mccum tris in Varadifo^ refe la (pirico al 

Catttace«xaiMl6a4gadaiC!M.{iaeàmi<M^ fiòi 

fatiche. Racconta qucftoil Padre Gio. B^tAa * 
Gaggiaao nella Vita^del^iopraonòmijlà 
dieal Paiolo (f A vezto a cane 16^ ri' 07 ro^'. 
/PtEXRQ ALFONSO^ chiamato iidr Ebraif-%- 
nbtBBabbV MoBd. Spagmiolo i 6:jcoQVirtè.ca:Uft\ 
aHa/Fede*/^atto)ica nefl'anjtoidel Signoj^e imq6^ 

fcpvo xii rddttb luogo ^ ncUi folennità de^SS* Aft 
poftoli fibtiòo , X i^add. } Fù fuo> Campare 
ìoàS^ibmpérBime /é^eoAriSpagna:; er pat (dw 
fe»'éu\o, battezzato jdai «Yjdcovjor;^ cheil^eitrQ . 
ii'ndwiiiadim^^^ BMrtifcdAi 
/i fe iifo ^llhpcradQre?v fortr il Eome di Pietro. 
Aiftiiifii^dGompofoai»^^^ àiiiorsi^. didOiAir'; 
k^smnildigU £bmiu^Sai;a€eaL Sicoidp.piXfn 

•i;rì| Fu 
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me da Cfifliano , c Mo&è nome fuo neu'Ebra» 

ìfmp Si^rittqva . -pic^f atf o^Ufi * ^^ìpicoi 

ratrui& , iUmpata in Lione Tomo z. pag. 171. 
I Fu Uova ioiìgiic E^aUinp , e però i fuof 
I fermi roM> in gran cicct|rf a> tta\Cr|^;i^^{ ^«rf, 

i S:om. 4. f/»^ 68. ». 84^: , • ' ■{,.. r,' ' 

I . FilK)i,a HfiO£ftA H4l>bioo Ebreo; 10 Spi« 

fna , poi convertitof) ^11;^ Fede, Compofe uq 
.ibrp df kì deiÌ4 9pftu S. Fj^dc in- Idioma 
I Latino , eorrooorando . citi Articoli con Tau- 
I torità della Saittiuj», c detti de p|ù iamol^ 
t Abbini; fu (Umpuó la Italia Qeli;,;|jQf)0 1480 
I Jiarf. Tom. 4. pag ^41. ». 1630 ' . ' 

, . BAOIO .VV£iONftKO Kabbinò JBbre<i 

Tedefco Uomo dotto , e verfato nella cognÌ7JO« 
I 9e deiU f iloiòfia, e Medicina : veoneaUa S.Fede 
^ di C3viftp, e fu eletto dalP Impcradore per fuo 
, ^edica , Pttenne I4 Ca;tedfa della Lingua 
I ^brtic4 ÌQ , Vienna . ..Compofe un Libro nel 
I guale diipoArò la vfT\{,^ della Fc^e coiUio 

ì* oiliQjoiofie de' Giudei oell' anno 4 s6a Pec 
I ordine celi' Impcradore predicò ;tgli Ebrei, o 
I dirpui2>. qop J910 , e di tal manigra. gli èpinvin» 
( ^ ,.cbe molti , ed i più fenfati di-elti, lafcia-> 
I 1?%^* ferfidia , e ^ cwvcrtirono- a , 0^095 
I A^chc alcfinc 'Teatense Ebraiche atte^ 
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iu nel 1562. Bartdoici ^om 4. j^jpÈi^iì 3^ 

' * PAOÌb CARTACENÀ fu Ebreo , c Rab- 
binp infignt^ detto neli'Ebraifmo Rabbi Salap 
inoQ'Irevi , fi convenì alla S. Fede pttr aver 
letto là Somma di S. Tommafo particolarmen* 
te 1« QueftiQfit della pnma fecund» dote crac* 
ta il S.f)Gttore della Legge Mofaica,ed Evan* 

! [elica ^ e vedendo coq Quanta profondità di Dot^ 
rinà , il* Santo prova le fue conélufioni , e co«* 
oofcendo la falfità della fua Setta ^ fi convertì 
con tre-fòbi Figliuoli, e per i meriti, e fpeciaK 
fue prerogative fu fatto Arcidiacono di Trevi* 
gno,^ poi ,VefcovQ di Cartagena, e poi della 
Chiefa di Burgos, e finalmente fu dichiarato 
Pattiatca d* Aquileja, nella qual dignità finì il 
córfo della fua vita^ fecero progrefso mirabili 
i fuoì ^igli fotto la difcjplina di un tal Geni«* 
(ore , \ì prttho de* quali èhiamato Alfbnfo, h 
Sacerdote, Canonico , e Decano d«lla Chief^ 
di Seg(»bia , e fuccefle al Vefcovado di Burgoi 
in luogo difuo Padre. Quel)' altro detto Gon* 
(alvo , fu fatto Vcfcovo di Piacenza , ed il mi^ 
nore chiamato Aivàres, ifngrandtto da^fuoiccK 
(lumi, e dalla dignità de' Tuoi Parenti s' accasò 
eòn i Grandi, ^ Nobili della Spagna. ScriffiL 
Paolo Burgenfe alcune Addizioni notabili alle 
IfOftiUe di Niccolò* d# Liia^iKi iio'alira Libro^. 

di(t- • 
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JBr D£*K€OFi^ IhWSTRI. 
|t .iSetto Scrutinium Scriotuxarum^ BOrt. Tom.^.pat, 

38 ^n. 1724'. ' . ^' ' 

RAIMONDO MARTIN'! lbréo,drCìiUi> 
logoa, lafciò la fupcrftìzione Giudaica , edab^ 
bnicdò la S. Ffde . Vcftì l' Abito di S. Dome- 
t Dico Dcl Convento di Barcellona . Fu Uom* 
I ««fato nelle Lingue Ebrea ^ GtMet ^ t Anibdl 
! e perito nella Filofofia , e Teologia ; compofé' 
i un' Opera molto utile ed erudita ^ detta l^aW^ 
Fiéle$\ dalla quale hanno cavato , tutti auefif | 
I che hanno fcritto contro gli Ebrei . Per le 
fbe fingolari fìrtù , fi refe grate a^ PHhcipi^ 
ed a i Rò , particolarmente a San Lodovi^ 
I co Rà di Francia ^ ed a Jacopo Rè d*^ Af%^ 
I gona ,de^ quali èra familiariflimo. Difputb Rai- 
{ mondo alla prefenza del Rè Jacopo in Barcel^ 
I Iona con un fiimofo Rabbino, detto Mofft Oé* 
rundenCe . e dopo averlo convinto , ed ammu* 
koiito 9 ttt coftretto il Gerandenfe ad abtMMP 
clonare la Patria per andarfene in Gerufalem- 
fne: EUbe per compagno i« q^ieHa difpuu Fitf 
Paolo ^ prima dottiffimo Ebreo, e poi Criftia^ 
no ^ quale fe conofcere molte beftemmie , che 
|i racchiudono ne^'llilmod, ed adendo depu* 
tato il Rà Jacopo due Giudici per riconofcere 
fcritti drYra Pàolo prefemati^ cke fu* 
róno il Velcòvò di Barcellona , e Raimonda 
ig flea»ÌQCfe ; vi aggiunio anco Raimondo 
JCì9^ C» Màt^ 
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)4artiAU Ridotto, ^oalmei^^ J^imondo 9$ 
vecchiaia avendo più di 50. aiini di Rcligìoine 
Xfto^' pej Conventiqdi BarcclIooA, neir.anpo dà 
1184» ^r^Qm, 4 ?«^, 1». i68o» 
.^MrQMONE '.h^AVARRA Ebreo della 
jCitfàidt Cafalc (ii.Moiifcrf;>tf>.,.iii, iìl)iroip«^to 
da Pìp , e la(a^ jl' pftinazipfu:. (^uidaica , 
l^U^zato fiella Chi^fa Mf^ropoiicana 
|#g04 U d^ i8- Cìe<ipàioii(^6|.ì'refeU nomcd! 

Bonaventura Peregrino . ScrifTe un . Libro io 
l4i<NW (taliaho^ deuo Vr^^ofQ Qiojelfo foput 
il Home di Dio , fpiegando^n ^lTo molti M|<j 
Rvi della 9jfìigi<v^^QùlìMpik^t,pìim, 4»/>^ 

• il* "fi yi''* ,''"1 ! ' •■ 

.. §JSTO S^neib;, prima Ebreo ^, e poi Qiftia'? 
op, 1^ .9att(e»«ao, eoa la protezione .4eJ S| 

Pio- V. ti quale. Io fece vcftire il Sacro abita 
naìÌA Religione Piomenicana. Cqn^po^e yuel^ 
dwditiirima Qpesa.intttolafa Biblio^ecà Siiftì Se^ 
mH^s Fu UomQi,ef^o , vctÙlu^. ^ oxolte 
Iprfe, mprì ,^«9 Genova neiVs^iDQ 1^69. . 
..SAMUEL I^KAELITA . Rabbino ^bre9 
«njindo di M^o^icQ^jfu cbiiH^atp 4a ÌXm a||^ 
S. -Fede, e lafciò P Ebraifmo ncU' anno oél 
l^orc izoo. Scrijrp wji^tl5y^.4;rift^nf| ^ 
erudita à Rabbi.irach , trattanfc^^ella «» 
];>ettaAÌQ«>c. de i CiHtaei) p cbfi^.^iv^ìi 
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Ifiìo, ed Italiano, c Spagnòlo, ed è rcgiftfàttf 
itelU Biblioteca Patruum T«n>d e dt^effiine 
fa menxion^ 9.' Antonino U ^ècoìióif 

parte delle Gi^Dtche ,e Paolo Bargdflié ildfuo 
Inbro intUdfótó' Scrmtthikà\9òrift»rgNÌìuf'%A 
tfihlti ihx't y ed ultimamcmi^ a' liaia rtÀa<ftpft(A 

ilfTrentòMiP Patere Frafieavifla'''-Dafni«niaM6 ; 

ncir.mho 167?. fi^rf. Tbw.itJ^/^. ^^^.n 1764. 
^SALOMONE DE KOKKÒS EbicóKoaHi« 
nò , lafci» la Hipeffttóortè Gf#§«Wa», Vèlillè. 
alla cognizione di Griffo irtf^enìè con La^surdP 

Xlll. nelPanpo 1572. Ricìfvd i) Sommo .Pon^ 

tèBoe qttèRi NoVeUi CtiftàtiirVegli feee 'ftlteM:^ 

a Battello in ftìo nome' da i Cardina^i fuoi 

Nipoti ^ntlla Chtefadi S. Ptetiro .nelte fua Ca^ 
pdla Ofd?bf lana , A Salóftfdht gli pofcil no» 
me d' Ugo, del primierQ norhe batlcfiihalft' Vii^ 
Soa Sanmi ^ed'a lamrotlfKiegU quel (ii€<rè^ 
gorio, nonic qa lui prefo nel fuo PontiHcaiòi^ 

Non ma«c5^Hi >dftnire « <)uéfti . novetti Bk^ 

lizzati fcgni dì grand' onori , è ftima , fàc«^ 
doTi Wre àflaHtw Menik"-^ • thahgìaadCP' 
bììcanifcrité ?oti* loKo\ allk preTer^à dV'tàtVà 'lf 
Curia Ròrtìaija . Dichiàrty'Welb Conti VX-* 
làtioi, e ^1» àliè Nobilf:,\<*^'«ifftc1»i'dr^a'ì' 
zie, e Uyùàf.é privile^ cuffie appafUcè^ 
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54 O-A^piaL O^^^ ^ i 
OH iiyo Oiploim. djutp 10 Roma nel prim 
(^vcnbce i$9if 9el quale eosì dice . 
n,Mfitu ftoprÌ9,^ if meri <volu»tate , <Sr ScitM" 

int hì'^^^ t/^flwc^ , Greprimm , ^ta>/ tft accgm 
f!9nit^m.Mie£ii'MÌ confervatoires Urbis no^^ 
§!ftt 4M C/<ve; RomaMs aifcriffertm , illontwupn 
firn, fatos,.& uifiiturosy & ab eis d^cendenr 
iff <«. infinitum ; p^mrcr diUaUrbif ci'vcs ùrtgif 
iutmsjic verè UQbtìeSyife froftereà Anice Conci" 
fiorii fitfiri <;9ml!f 4 Mratétqiu militile Equitef,. 
^W. » ^ quibufcumefne prfrogativis , io»»- 

wàiìs \ iif frivilfg^^tsfiintbus ac t^t^s debiti 
ac confuetis auCloripti^ jfpofteiiai yteMorc prtefeit^ 
tùtm cfi-émus , eoufitUtimus , & deputamts , ae 
Civium origingriorttm ncìnlium ^ ^ tmiqitonm . 
ìifima»orum,»e(.tK^ AuU Comitum,ae militi te 
bujufmodi eqnif'mi^imtm confùttjfi Jéifvoré"^ 
hiliur aggregamus; ijuCque uni'veifit^ & Jtngw. 
lÙ^ DomHm^<f F^miUamgentis noj^r^ coopta- 
t\Sy coneedimus gentilitijs injignibus ^ & armi4» 
U<m omnibtUy tf ,MÌkuJcmque VrintiUgtjs Att^ 
tt^i^hHt frétméwttis , Itbjfttattbus , ttctm» 
pimkis], grotijff^fawribtis^ & indultis^qui" 
liti olii Urbis Ciws', orfiiaarii tu.,ipcrj^. nohtlcs 
Vrofapia antiquà Roman» , nee. tto» Ctmttes , 
<f Equina bfiinfm^i i» 'if^^ if jfdtiqut 
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Dt^iOfm ILLVSTKl 1% 
in f kh i n m mi , f otiti , '4r gamim^ 'ne ^ym' 

is , ér Jint illts in ovuiibns , umqut 
Comigmttkf»^ Cmiiiis, Cwfiffìlnn ' -Cputiliis ^ 
Congregar i onibit t ^ & pompffgeutralitnisy & par» 
tieularthus , ji^ifyn$ é(iit. ^i^icis , & /r/«4/iV 
sde/Je { ibiqn9 whtm t&itp«m\ (Sr paj^'imtfi ^ netf 

Mw€n^,9timmqHÌ momù$a «V Urm^^Miici ^ ^ 
inde exirabi , educi^iu^ "i^^^*^^ 
mon$^\m0gijh00s, &. man^té^. óiam jinm\ 
£iionali4-y fithUca , àr prtvété ^conjeftfì poi* 
re » ,HaAiim , Hìf^wi fi^f^ùneì 

/tifa pere , 4il;<jne toa^httt ^ éfc Ci^ft Kàmé» 

mmomh-i^ ^^mmar^^ tt^tuflaqi 



Comìtum ^ T^ÙfjUaJlriupt^^^enere frocreitfi ejjfenì , 



ttfqng efÌ0nh»»Hm(fM, .4f JìngMlQs prt^^ 
futnros in infinitum , naft ad fufradicta ommé 

T9gatim»iimmnitates juretitam honifigrik ^ 
ycy» tlkt t0Mffig Hmt , » nmtàiwtwr #f ip?^ 

4»cumept§.^ 4t ijnandocumque . H*lUf»fr/jMfif* 
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ientcs in injinitum . ' Clerteos etiam dU'às^ 
mi fueimé ai Omùttktttvì ^ àfjnbtndttf f 

fmtates \ aiminifitMtiones ^ (f «ffiài^^ -t^^traquó 1 

itiam "Btifiticarum ài€Ìie Vrtfis , '^Éttiareaktm^ 
éliarumaue Ecclejìafhni ^ & eujttfcMmqùi tpialitU" 
iis cònìithnis , ii^'iiihtfh iMifi^tOhi , qnkitké 
^pifcopatui^ jircbieptft0patus y & alteriui cujuf" 
iui^i infilìlii iHgkiim\i>tMiiiii9bmUP^ & céé 
tacci Jactmui. ftopereà irt Sìgnum hoftoris ipjii 
t^om.l' ^ Gt'ègortd^tóruttique natts, 4tDefìeH'i 
^ttfiiis'irt "iHfnÌPthk^lìàhttiìaiHié»^-, éiit* 
\è%ìiiìifiii $rma i ad oppugnandum^ &:hpigtiaft^ 

aum ifi aliis Ci'Vìfiitthùi Ifékm iiSiiiMii tent* 

ilmf Mper reqttifitd ri^er'lpftuPpyi^ia poJl> 
feitonìfrhaf^iat domks :^mai^ Jlfifi:tijMrtf»^ 
Jtifìm/J ièrras é WìfioHàinWà?^ ; ifàMft 

a^Wmm^ Vcaij^t ; àéiHi .gàitm 

ìrWufh dfX. in perpHiìum' t>cirHimì\''^^ libera^' 





Digitized by GooqIì 



I.' 



K^; ImpcrcioccM Ugo , còfn« Nobii Àorrtaaa 
Il eteitp CottlèrVAdoie Ut -Roiim , M ir dffe*i|i 

ckhii di citìs Ogone, cost Maichi, coM-l^cin- 
tfìM s'«$c«(trono con t Nob ti « cdbrdf'Rtft* 

<ha, comé d' altri luò^t ^da^quali fotf deriva- 



• 









idiieòAn^agno fk^iielft <it* Gregorio'^ -Al 

AvvocatÒ de^ PiincipuU di detta Curù; Ciò: 
non mìnot kttcratufa*v c ftima del fa<fi«"-;f 

S»l «rtWiita ih '9ttht^m gctài la ^ia. <ifi 
;eferei^rfiVid' tfM^ «fj' altra Scgoàtoia:, t 
lfttt<y CMftiltefe di ntÀlce CMigPcgaxtwU fieA> 

nella .BaTi)ica > Liberia Àa- i- Bii» g]i ànM ìììivìól 
figliò <fi èàldaffar, «3N'i|x3ife di Ugo,fu<PC€l* 

m de* 1l«li^M^ dCÌlV{ fplMttbtfo dU <|tHj(H U(A 
mini iiffi^I ; p6(cliò^l«gòiio,:«,Ì«raiicefcè 

r abita^'dcf ffedicate»i'-',"^I'''^ncdco (ur'Uotn* 
CdeéUdM^>A(( PuìpiM[^<é' Cf«gotib>6>4dMiiè 

<H Sacra^in^òl}^^ iù kiC^Àc Preditfàt»T« : 'peè 

Mate» ii^c^sUel iOi K^a-, <UUa «tù 
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11, e Dottrìo» connotB , e perfoar 
i.Ciudei lardarono la j^fidia ,ed abbra 
rOBO J« fede di Crì0p < ed io mua M, tem 
TuddcKo preièdette al Collegio de' 
del fk9-Ò*dÀnM pciU BaiUica di Mar I^ag) 
giore, e pili volte per comanda mentOi della S» 
lede Apofiolica a«ceaò^il Provincialate delU 
Xua Provinda Koi^aQi : grand* fu ]a.|net&, o 
iteyoKione , che idunoftrarono vaio il culto (li 
JXo qvefti fervtf00. ^iftiaoi , poiché Maici» 
•Antonio fece qonofcere la Tua liberalità co* 
Metdq.k:^ciau ^ifiìì»t.QùcU di &.>lj|rcel« 
jOf di pietre Tibartine , intagliate , che nota* 
J»ilmfiOtc r adornano ^ (pendendo in qveft' ope* 
«t toma di «c9tiiiU»,dwcalÌA. Ugo edificò 
.HBa>footuolà Cappella nella Cbidà della Ma#, 
ideali* de* Monti iòttQ.l*iovoa|2Ì9ne; ddù SS^ 
,Nonziata, il fìmìle feceico i Tuoi Pifcendenti^ 
iXiitro . BtiOBOompagpi , edificò, qnel magu*^ 
4e« Alcare nella Sagreftia della Chiefa delU: 
^Tallicella di Rojna i^'poneodiftvi foi^nt luw; 
JbtMindgMdi Manno, €h« d fiva fuypie*, 
ienta il volto di S Filippo Nejri , «ed è kttuti 
«a dijAlftffdff SoiilioM|i9)«b<9|«Hio«>.AfoaiBaì 
fii dal medefimo S. r^lippo chiamata» e rifo!*, 
<• (SnrwHL Iddio neir Oratotio di Roma, sì, oo-. 
lDt(lbe«>:iielIa fuddetta Qie(a di Yf^lic^ila pec 
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d\ Lampade d' Argento^ e d*iikrì doni 
i , t Sacrt fvpdlettili di iett , e di da:» 
nafco per addobbare le mura di effa Cappella 
#.Càieia^ a |MÌ ridotto alia vecchiaia , refe lo 
Ipiritoal Crntorc^avendo lafciatoa'pcAeri buo^ 
Ba Cuna dcTuot coftumi . e deireiemplarità deU 
k vita.da lai menata . CiemeAte , nqn fi moftit^ 
io£wio{e agili altri , avepdo egli lafciato tutto 
^^iiello, die pofledeva, a' luoghi Pii^confonnt 
ne poflbno rendere tcAimonianza le Vcnerabi* 
li QuifrajterDità de i SS. Apoftoli, e delle Sti^ 
mate, dal fuddetto Clemente provvedute d!ré« 
4W9 40» ordioaric. <fi4r/« Tom. 3, fsig. 819* 

^ 795- 

VETTORlOCARCUMENSEprjma Ebreo 
o poi Ciùftiano, ricevè il S. Mattciimo. dall' Ar« 
civefcovp di Colonia , e po. promoflbal Sa- 
4itrd.aaip^ (crifTe 4. Libri contro la perfidia ^e4 
oftìna^ione degli Ebrei ^ e potè farlo fenza 
tjrOBpa difficultà , pereficre fiato infigoc Rabbi-* 
HO avanti la Tua Converfionei ritrovanfi le lo* 
di di queflo Soggetto nella Porta della Chiefa di 
5. Or(òla. di Coiooia ^ icolpite oellà Pietra col 

ferro , cioè , Vi6lor olim Judaus fcripjit contrM 

trrom }MÌ§9rifm Ubr^s ^iétuùr* BanSom. a*|^f 

806.^. 494. : ' 

. VITALE, DE* Medici detto Rabbi Xo-. 

dùel f)i Fafiao. £barco douiiCmo. teiiatonéU 



« 
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ficco dPfacultà , e primo tri j RàbUinìB#l 
Secoli : Avendo udite alcune 
^ze def Padre 0^(^60 OiftÌd«i*a l^éiri-» 
tore, molTòda injcmoiaipulfo,làfciè T-fibràP- 
A {tiperttiiiorie ed jft>b!^Ìè^ W Fe»è W <Ìr2.- 
flo , heir anno 1 582.' le tie"venrté à -Ròrtia 
dopo, la fafqua dell' aniló'inede5mo ^ é "^fìtìtt»^' 
36 tìdiènia aal Papa, che eraallóri ÒrcfiifitìP 
Xill.. di, felice ipemoria ;fti ricevuto in palybli->, 
tp <pòhct(lbrd,-dò9^'perór^ t^òn móKi én^iv^' 
2a, efpbnendo Io Aato deii&'n>2 vita éraTcOvfa, 
e le raj^i '; che 1' mdttèevànò à òbuMftiifi': 
fu poi abbraccialo d^I fiictdetto Sommo Pòn-- 
tefice^ 9 ftringendo(el,o,for(emente al feftd ^ dif- 
fc picnb di giubbilò , Bth'ediEitis qui' ffèn^'iit 



r ifteif* .Soimno Pontdìceftgènènittf lél ^tV^ 

Fonte. Fu Tuo compare il Sereniffimo ed£mi*' 
fiepti^ò Cardinale Férdiiìia.ii<l» ée M«dk<i . 
Predicò , più volte agli Ebrei in Firetwe fKtlla 
Chiefa di.5. Grocc dc'PP. Minori Conveatualt 
é -ftattpò -qiàefti ftroi difcorti nell* iwirtd 1^8 j. 
con r aggiunta di più Sermopi fatti in aleune' 
CoD^téhiHà della^'Mifettà'^GHti di ftitns^;- 
Moftrò lo zelo, che avevadeU' onore di, Dio^ 
non folameote con leparoléjnM tóftròvla- 
I«fcM|ido tatto H fuo , accio knpicgàferfr in •> 




ope* 




tlQpoIitana JFipK^tlQa . Vedclì cdifìcau^;} 

cplo^i M>pA Maggiore 'dcìr ìuQm 

gne Tempio della SS. Nunziata , c a fcorgona 
Acl/C^iirci d^.flat^Chi^ra due S(^e caouit 
Elogia de' fuoì Figli, iano da qùci Rdigiofi , 
ptf Bicmori^ , c^g((i(itèHÌ^ della BMiyàficfaza 
éÌ4pifÌ»*Famiglif , gif (te aUic n^tip^Q^ 
Ui^*i^9.9pXi»io(U>,df'^5^igii>ù dé^4§ Ubcirali-^ 
«èddf, Vitale, 0 Rgifuqii; ,^ . ; 

Innumcrabili altri rc(bno,chc ufciti dalTE^ 
braiTmOyC poi venuti tra i Chftiam fon viiTuti 
con cfemplarìtà di coftumi. Sento tutto il giorno 
celebrare in quella Città dì Firenze il nome di 
Cofimp Svetonio , prima Rabbino Ebreo , e poi 
Grillano, e per la Tua rara virtù ottenne dal 

ScrcDìfliflHi Colimo U.^tibJii|ica 

la' Cattedra della Lingua Santa ncnó Studio 
IFiarcotiiiQ^ la ^«ale è da jsm ai |:ynafente inde« 
gnamen/e temila: Moki antoya iv^ono, ed io 
^li conolco, ma non poiTo^ ut devo efprimere 
1 loro nomi p^ «ArilÌMmMMMAIAHlett^ 
Spirito Santo i Ante mortcm ne landcs bornia 
mtm quamquam Eccltf. 41* v. ^o. Hò cono* 
feiuto così in Firenze , come fuori perfone moU 
to di vote ^ cosi mafchi ^ come £ei|imiac, pat^ 
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(Si '<:4tdLOÙO^ 
t'icohinlléote ìd Róma poflb dire d*aver ò 
vato molù di quefti foUevati alla T)i^àiU 
cérdotale, e provvedati def Beoefiai iti' «die 
BafiUche , e Collegiate , U che mi ha feoipie 
coofemato quanto fia vero ^ die il Sigaoievo* 

5Iia far |>oinpa della fua Milcricordia , conce* 
endo la Tua grazia, aìofio a geoce oftioau^fur* 
chd dair oftioazione fi parta , e chiamando alla 
fua cognizione chi vive tanto lontano dalla 
faaChiefii, e dtndo td cfttii hint ddit Sede 
per poi far godere per i mariti di Giesll Crifio 

U Clotit del Fandifi» ne t Secoli, de* Se* 
eoU, ' 



• • . ♦ 
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>I CIPRISSIMI FKATELli, 
Vfciti dalle tenebre e eeeiti delP Èbraifmo , 
• * 9KM«ti ai lume del Vintelo ; Breve p • 
■ ' di affettinfa efort)tKÌ9»t • 

Non Vi ht dubbiò Frfttdli diletttffini ^ 
che mentre confiderò il dono della 
Feda, che fi è degnalo Iddio coopar» 
* fitvi nel Sagrofanto Batteiimo , non 
poffo, non confeffarc. che vi abbia diftinto 
in modo partlcotate^ a tanti, etanti/ché* 
abitano j come abrtavate una volta voi, nelle 
tenebre , e oeli* ombra di morte ^ e vi abbiif 
conceduto un gran privilegio, togliendo davo! 
un cuor impieiriio. c donatovcnc uno di car- 
ne • La grandezta di untai benefizio voi làeiU 
iDcote potrete cooofcere, fé vi degnerete daré 
una particolare occhiata allo flato non meno 
mifero^chc deplorabile, nel quale in pena dei- 
r enorme eccelso , quale è il Deicidio » per 
lo fpazio di 17. Secoli già trafcorfi , ritrovali T 
£braiiìno. Voi ben fapete, che vivono eflfi in 
eftrema miièria , poveri , uìendichi , caaciatidai 
<^uefto Regno, perfeguitati da tutte le genti \ 
nftretti in . ptcciol luogo , regnati per tutto il 
Inondo nei capo, in fegno del grand'obbrobrid 

che feco poru T affetto d'Ebreo : a legno tale 
che dalle Leggi tutte fon dichiarati' màbtlri 
^ Giù- 
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cfscre afsMnti à gradi di Npl>ilià,jTia come 
Vi^ e gentc^vjic Univerfa Ij^dondo fcuióri* 
putatV: Non pofsp.dir^ il iimil^ dl voi , lavati 
coD le acque Battefimali, rigen^r^ti glia grar 

ncdiqQ^ ?d in quella guifa appuotp, fhc pel 
PilMVJÌQ.Uqivfrr^le ^ v^di^y» ìLP^^ii^ca Nod^ 
fooimergere il Mondo tutto, qi^à^dp. (palanca- 
^:i(?,gi|ajc4ttc 4# Ciclo ioàJw^y4fi.^^^^per tijCr 
* to )>(qp4>per .la xiiASru^ione di iut(e le Crear 

franp neU' Acca ,41 «(rpviprfiqQi imoiiin} ^ c lk 

.curi da queir ónde injperiofe ; e ficcome hcl- 
^fp4yemo^o incendio di^Pe?uap9lj^(Q^ tot^i 
ccJn J^^uia F4infgli4 frj5v^>' ricpvero nelliw 
^ini dì Soha^jCP^ 484p3iiqyoi,{lei un^volf 
|^d^l!iftersQ de|itt9'^ pupr il qu^léCrefe a lìàq 
«fofo ^uttQnffaeliijcq rppolo , forte per fpeciar 
lifljrn^'jgr^zìa, c ^ngoUrifliiHQ. beneficio .tpUi 
via , ^ (cgregati , come grano dalla zizania y v^t 
fÌf:b|;}ì|Q (tato infcl^fc d«' vojtrv NawQoali^ 
|na.pwn[jQ vi afflìggono quelle pene, eh? ins» 
«an i]mipcrQ. 9ipkrtapQ r^hraiii^q^ e. io dir 
^pltrqipp oggetti? del .divlwOjfurQr^- .^ qvieJlQ 
fh;!^più vi deve cofppugqere, e render grati ac| 
^^ (V^gj^de fìepef^xtpre , sì cHe^ipltre aqueiì) 
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^nj^^to ddki Toftrt IMedeltl per voi chiufa 
flit Porta ddrcteru Salute ^ e folo aperta^ * 

quella fleirecerM fInMNcibos , ficiri ài p^C^ 

iìirc dagii vacati di (judlo MoQdo , a i patU 
lamti dctr alerò, e dt « (òppliz^ tcnporaAr;: 
agli eterni: Onde al prefenie , per priviiegio 
piifticoUrt , fiele ficuri mediante i meriii 
del Redentore , in virtd del Aio PretioTiSim^ 
Sangue , fparfo per ia noftia ialute. k congi»» 
foerett alla Me , le bMme operMuoor^ di go« 
dcx9 dopo il breve corfo di voftra viu , unfem^i 
pitemo ripofo , dove meglio conojcetcte 

grandezza del benefizio , che (i à degnato Id« 
dio di u(are eoo voi • Né crediate ^ die* U fa^ 
ver (ingoiare, che net Battefimo vi fu fatto da 
Iddio I fi ridnnga folamcnte a prò dell* anima 
vo(tra, ed a i vantaggi (blameaie Sptritmili ^ 
104 eziandio a benefizio dei Corpo , e ad au« 
meiKo di vèftra Aima ;«d onore t^eAende , im« 

{>erciocchè, (quella nobiltà, cdilhnzione digra- 
do, elle oe I vollri Natali ooo potette cow 
trarre, ftante la viltà della Setta Giudaica, 
Oppiate ^ che la confegui^l <)uando ioftc^ 
rigeoerati 'nel Sagro Fonte , veneoda a voi 
concedato per benigaità della Chiefa^il prima 
|AmIq d^'Nobtltà , puidi^ voi , dopo il BaRe^ 
Imo , non eièrcitiate Arti vili, ma vi manten^ 

gteeteeoi <|ael decoro^ e ioftro , clie4eco pot^ 

I la 
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ta ti <btiov gntdof. d* IMiltà^ oooloiihcba 

rifce a chiare note nella parte prima dtlle 
oèTionL iella Kupta ìRq«»if^ 149. Circa alla^ 
roba , credo aveftte dagli ekmp] veduto, che 
Qon.rooo defraudali i Neofiti della porzioae^ 
ohe per giirftaia t toTft^'afpetm ^ eonions^ 
Vdfpmiiisi de frequeiitilTimi cafì occorfì ve lodi* 
ftn ^ di.tBeUt veQjnU alla Santa f ade , e poi 
goduto quello, o che per T innanzi poffedeva- 
BO9O che i Parenu fono (tati dalle Leg^ aftreN 
ti a (bmnìfntfirare) a i detti Neofiti ; e vaglia 
per mille, 1 efempio di /rcfco accaduto dei Sìg« 
Giò^^J4ii|Ka Medici , prima- oeli' BbràifiiiO' det«» 
to.Ifao(6Ìane$. Circa alla ilima , voifapete^ 
abQ>ÌMi>iido i portani»ti(4roftjti fiate; cilifiia^ 
ti , o difprczzati : conolco in Arezzo il Molto 
Rev. 8ig. CoGoio Diaria N^^dici già Ebreo , ora 
Criftianci, Sacerdote , e Rettore del Seminario^ 
Ninnato per le Tue lare oualità , da tuttala Na« 
bikà,e jtepolo di rfsQ; luogo. Io Firenze, fu pp- 
pongo che Tappiate quanta venerazione ^ 0 
ofeeqiìM» fia .tmiuto per comuncofWfltfio^ilSig. 
Francefco Fortunati , una volta Ebreo ^ detto 
Mose Ejigèfi ^ de' priori Mercanti >de^ Città 
di L4voino , ora Cri/liano di ottimi^ coftumi^ 
per i quali menUf^^Rìc viene da tutti- con^ 
laìUe elogi enconitaco i;d afxidi^}^ acciefca 

^ vqì ii lervQi&jacila^ Saf^t^.f^^q ^C^aoiif 

•t i ca, " 
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vedendo càù quanta Catiti fiete accolti 
da Santa Chiefiiy voglia qui porvi la Bolla 4i 
f Paolo iU« df fislìce meoMiria ^ ttadoiu neir Mio- 
ma Tofcaao , acciò fappiatequali fieoo i Privi- 
legi , che a w>i fono ttati compartiti ^ re^ nié« 
te inferiori a quelli , che nati foao nel CriOia- 
neiimo. Venendo vi permelfo l ufa de* voAri 
Beni, che poffedevate nelP Ebraifmo, benchò 
fuflero detti Beai da voi acquiliad eoa modi 
illeciti d' ttfora , pordiò ignoriate la perfona 
detcrminata ^cui dovrcQe fare la relUiu^ionc 
di detti Beni . Siete itati iù oltre , nel pinto 
illeflb, che ricc verte il Sacrofan'o Battcfimo, 
dichiarati i^Cittaduii di qiioi inoglii^ dove nel 
Sacro Fonte fofte r t {generati . Conforme meglio 
intederete dalle paiole dalia iiolia mnanata a 
lavorvollffo.b quale vela propongo nella no^ 
Ara Lingua Tolcana, acciò con più facilità la 
poffiate ìMCBderc , o vi rcadiaic grati a Dio l 
conofcen io lo zelo . e ddiderio ckc ha ditno^ 

tot» hà Cilkfa della voiti^a «(«aa iaimc» 



■ .. 1 . * . i • - • 
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CoftitMMmi tnwufimA ficoudddi FaàhllLS 
m0 Pontefice ^per mmAO della qmìnle tra gli a 
tri Tri^ilegj àc\ìie€fiti \^fi.confeTrua agli 
Elmi , ed agli tdtri nmmti £U fede ^ U 
teffèjfo de i loro Bemi^ e affli caM§, 
4tniUifim . if tefe acquijlate ftr ttfm^ 
' ra , purché s' ignorino le perjonc^ . 
. determinate ^ alle 4ptali fi dot^ 
wrebbe fare la rcfliutsua^. 



PAOLO VESCOVO 

Sl&VO 0£*S£RV1 DI DIQ 

DEfiderando noi , che gli Ebrei , e quaW 
iivoglia altre tQf€4dc ù coaveru al-4- 
la Fede- Gatielioi /e-iCoÌ preceOdr 
L ' de' Beni da loro pec P avanti poiTen 
dMt y ^ooti iiano rioBoffi dalla iscdefena Fede; 
di moto proprio , e per certa noftra fcienza 
con autorità Apoftolica col tcnove delle ptc^ 
fenii con quefta Coftituzionc, che averà vigo- 
re per r avvenire; ordiniamo, che a ciafche* 
duno de i medefimt Ebrei , ed lifedelt , die . 
voglia venire alla medefioia Fede^ benckè fia fot- 
to U Paterea poteftà, rimanghino ieutti, ed. 
xUeii tQ.tti guanti i fuoi Beni ^ tanto mobili^. 
^..^ * ckt 
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MNbiU . Di Maochft tOM I fgU di V*. 

Biigiia,ccoine fi è detto , Cotto U paterna pote- 
rà, non podiao, mt éttbaam eflcr da i loco 
Gcoitorì defraudati , o privati della Legittima, 
• qaalfiv«^iia pontone de* Beni Patrimoaiali, 
o Materni , per altro dovuti loro dt ittfc , o 
per iiicceuoac , ma a loro ù debbano iateia» 
nente , «adw viventi t «edciimi Ceoitorì , 
benché fiano venuti air illc& Fede , conti» 
k voloatà de* detti GeaiMri . 

5. f . £ fé gli ftcifì Beni faranno Aati acqui* 
Aatì per «futa, o per iilcciio guadagno, e da- 
110 note le perfone alle quali de )ure fi daviè 
fare la reflitazioae di quelli ( perchè non ù naKtp 
te il peccato , fe non fi leftituiice quel dia on» 
le è ftato prefo) quei beni aonmainente fì re* 
ftituifehioo alle medefimc perfboa: non ailcii* 
deci poi le predette pcrfone, perchè gli fteu> 
fi Beni per maao della Chiefii dovrebbero. con* 
vertirfi in u(ì pij , concediamo liberamente, co* 
•M in pK> ufo, ùmili beni a' medefimi £b(^»« 
•d altri Infedeli infitvoredel Raiielimo ricava* 
tOje determiniamo « che quelli rimangano ap* 
fffcéb gli Acfi fcbret , ed altri Infedeli , cosi 
CMveniti. Proibendo folto pena d. Scomuoi* 
a qoalfivo^ia- peribaa , ti Ecclcliaaica , co* 
Secolaresche non molcftinotah Beni, folto 

«Mlfivogiia ncoEcato preicAo, o non penaci 
: i I iaao 
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tlifie, the fiano noleftati: Mà fiiinìiM 

fatto un gran guadagno , mentre averannogua^ 
'dttgnato a Crillo-taii perfone. 
€ 5. 1. E perchè , come è fcrìtto , ehi awà 
foJlanz,c in qucjio Mondo , € n$edrà il fuo frateU 

10 efiere in neeeffìii , e chimJerà a queUo le fktu 
wifcere ^come mai la carità di Dio ^rimane tnejfoì 
^ijù.^inp ^^.'S€ gli4ie(fi nel tempo deila Coom- 
<onc faranno poveri, e bifognofi, cforiiamo tutti, 

11 Ecclenaftici , come Secolari, per le vifcere 
della Mifericordo del noftro Iddio, a porgere 
a quelli venuti alla Fede, la mano adjutrice. 
Ancorai gli Iteflì Diocefani eforticio non foio i 
Crifiiani a fovvenirei fuddetti , ma ancora non 
trafctortno di iòHentarc ùmili Neofiti sì delle 
entrate delle Cbiefe per quanto potraiinc, co- 
inè di q elle , che- ^impiegano per- neczo lo* 
ro ad ufo de' Poveri , e d fendano gli ftefli con 
paterno affetto ^ dalle maldicenze, e calunnie. 

$. E pefclid per turno delk grasta del 
Battefimo , diventano Cittadini de' Santi ^ e do* 
^éftkt di Dio , ed è cofii affai fÀìk degna le- 
gnare con lo Spinto , cbe nafcere alla carne, cea 
'ht medefima Coftiiutfone , ordiriiaaio , che ve- 
ramente fiato Cittadini delle Città, e luoghi, 
ne i quali prò tempore .iaranno ngeneiati 
•«é1 S. BMte(ìiM> , e godano de'prrviJeg; , c-li- 
beila ^. ed in^niJMiità^ che alai iblaflQ|nte QOflr 
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{Vegutfcdne per ragione dì atftiu ,é d'oiSgin». 

$.4. Procurino di più i Sacerdoti Battezzanti 
e aiui , che gli tengono al Sacro Fonte.,- sì 
vanti il Battcfimo, come dopo, d'iBftniircdi- 
Bgeotemente quelli, neglr Articoli della Fede, 
e ne*hwcetti della Mova Léc^e , e ne* Riti del- 
la Chiefa Cauolica^ e tanto gli nclfi ^quanto 
t Diooefiiiii , proconno V die quelli non pnit^ 
chino con altri Ebrei, o Infedeli, almei^o per 
•n lun^ tempo , acciocché ; sì come aik^ 
volte accade a coloro, che guariti fono da U 
r infermità , una pìccola occaùone noo gli 
renda alla nrimiera da^afrione recidtoi ^) r 

§. 5. £ perchè col cciiimonio dell' efpcrie»* 
«I il è trovato , che la fcambievolt cooveir(a«> 
^ione degli li e(fì Neofit* fra di loro, recxic gU 
fteffi pib fragili nella- lìdUifà Ferfe, e «ibce^a^ 

fatiTimo alla falutc loro; efortiamo gli Ordi- 
nar) dc^ Luoghi , che -per-quamo parr4 loro^ 
Ipediente per raccrefcimento della Fbde,atteil^ 
daao ^ e procurino , che gli ftcflii^Neófki, (i 
congiungbioo in -Matriinooio •cOii<i''Ofiaiafti 
Originar). " >^ ' 

'§. 6. B ptoìbiCiàfìù a^Wieéefimt 4btt<y gravi 
"pene , che non fcppellifcano i Morii. air ufan- 
ZM degli Ebrei; ed in qualunque- ntodtyikoi^^ 
fcrvino i Sabati, e le altre folcnnità , ed i RV- 

ti (Ulia iota aatiQi>«iàcfhiq«tiM Ct»«ft^ 
• • E 4 e le 
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• le Prediche , come gli altri Cattolici , ed 
tutto fi itndino ttiufotini > a'.coAmni de i Cri^ 
ftiaoi. 

§• 7. I diTprczzatori poi delie picedctte colk 
fiztìO denunziati a' Diocefani , o Inquifìtorid* 
Eretica pravità per mezzo de' Sacerdoti , nei- 
]e Parrocchie de'q tulli V4veraRno ,o per mezzo 
d'altri a' quali de jure^ oper antica coAfueta* 
idtne appaitieM rKercare di tali perlbne ^ o ai|* 
cke per mezzo di quaUivoplia altro , imp]o« 
ttndo anche ie farjl d'uopo rajuto del braccio 
fecolare , per mezzo de' quali fiano puniti , 
io maniera , che feryioo d' efempio agli al- 
tri. E di più ne^Coflcilii Provinciali, e Sino- 
dali . fi faccia d^ligientc inquiilzione di tutte/ 
MKm cole , e tanto • intorno i Vefcovi ^ 
^cerdoti negligenti nelle prcmeiTe , quanto in- 
torno agli Acflb Neofilia ed Infedeli predetta 
4ifprezzatorì delle fuddette cofc^ s'adopri og^ 
portune fimedio . 

§^ 8. $e qualcheduno poi, (la di qualfiiro- 
flia grado, o prcmii\?nz4 .fon rote tà, e difen- 
derà fimili Neofiti, acciò non abbraccino Tcp 
^fervanza dei rito ^ridiano , e dpll alt/e.^f ofe 
«fN^ttie , ii}Cona iprué^ita nelle pene' proróuk 
gate contro 1 fautori degli Erctjci :^ 1 Neofiti 
fifti^ (e, tra^iirerannp di correggerfi dofoUea^ 
^■9Bka Jpwwpiiie#p^p.4iw5.a^ fi trovf* 



MIO t|to»iltonit|i »I vonho, fi proeeds 

coocio di loro , come perfidi Eretici p^r mez^ 
ILO degli Ordinar} de*- LMOgbi fecoodo U cofti* 
' tuzione fle' Sacri Canoni. 

§• 9 Non ofttafc. le CoAitmioni « ed Ou 
dini Apot^oltci , e qualfivoglia privilegio « iOK 
dulto^e lettere «Albe /i(tpl.tolidie.o àcori Regic^ 
• Iiiiperiali , concedute in qua iti veglia modo^ 
a* medclimj Ebrei, ed li^ddi ^ le quali cofa 
in quantoche ìnqualfivpgÌMi modo^toraeramio ija 
danno della Fede Cattolica^ o del nome Cri* 
fliiuio^P'd alcuno ^ eiÌp-|M»niKfre , e per V ef« 
fetto delle prtfenti, le can^airo , ed annui itm^ 
c determioié^àO « ch^é^no c^lFate^ ed annulla* 
te, dovendo durare ne)b Tua for7a gli altri De* 
creti, e Coftuujjiini Apft^toliche ^ che fooo 
Hate fatte fopra Je.coti^^ipremeire. 

$. IO. E accioccb^ fi abbia continova me* 
noria di %ì (ànu Coimuatone, e acctoccbèal<» 
cuno non poffa pretendere l ignoranxa di Ila me* 
defima , voyhajsp rf detf laigiilimu^ che almeno 
una volta ranno , nel tempo de' Divini Otizf 
quella Si pubblichi da ciaicheduna ( hie(a CaC* 
tcdrale^e 0|Megiat4^jr4inia)^ Pii luoghi oeT. 
quali farà piM copiojp if CL^uu^rfo de' Fedeli. 

f. II. £ p^rcKè fiicìle il por* 

tar le prefenci in ciafchcdun luogo, vogliamo^ 

« aosoia diahianamo ^ dia • quelle inatta* 
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14. . 

te delle medcfime prefenti, ò alle copie anc 
■ xa ftàmpate , e fottoircritte pét mano di 
pubblico Notaio, e munite col figii» 

lo dì qualche Preiato , fi abbia 
■ -,;<ldWtto lamedefima fede^ 

' che (ì a verebbe al k pie ' 
' ; lenti , dòvenqÉe 
' . j • Je fulTeroda " 
• fe , e di- • 
' • - moflra- • • ' 

tò . • • * ' • 
Sai» in Roirtà apprefToS. Pie- 
tro, fotto r Anello del P*. ' 
(catone* H a.' Marzo 
IJ4Z T anno 8. 
• -■« • . del^'-noilfO'" • ' • 
• - Pontifi- Ji. '- • ■ , 

'''•■»-'.:■- • ; •\.ij.ii!>D j, 

"l'i'' P I N ' 
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INDICE DFNOMI DE' NEOFITI ILLUSTRI 

Regiftrali nella prcfcnte Opera . 

ALefttnJro Vtanctfchi Vtfco^o di Furlì. 9- 
Alf o fijò Neofita. ^ il- 

Antonio Maffrar;$a^ ^ s . • ^ 
Cf^nimtllo Ja^hcl. * \ 

Cojlantinò . ^ ] ] 4^* 

Domcmco CeroJoUmitMmo frimo. . ^3* 

Dumcntco Gcrojohmitano fecondo. \\ . 
David Ca^a . . . LÌL 
S. Epifanio ycfco'vo 
fi. EfTfJipp» . 

S. Evartfto Papa. ^9* 

Fabio Ranwzjto . 

labiunn Etogbi . : . • i ' i 

Filippo d" Agnino > . 

Fedendo BrtPiz,io.' ' x 

Girolamo Bologna. 

Cirolamo Santa Fedi. ,t 2^2. 

Gip. Batifla Ejl . " ^ ^5- 

C/o. Batijla Jona . j. . • *4i* 

PtfD/ii Éujtacbió. 

Ciomanni Pòi io. , .^l ' • Jl. 

Qiuffpfe CcrofalimitanO^'^ « - , > v. Jl* 

Gif4l'eppe Jiljeji. ^ - • . - gì* 

Ciulto Motvjùtì^ con Giufèfjìe fuO ffittllù - ^ 

^ Daifid Jito Figliuolo» fjt 



1^ 

Vlcumano . . . > . . 

ì Cach Giude§. . _ - , 3f • 

t ^one de Cernisi . • ' 39« 

Iacopo Bat telato ^ 39. 

Jefe Padre di S. Anith CétrmchtMn» ^ 41. 

JMici?g/g Cbtjlefio. 44. 

Ifoj^ Amiraldo. 4^. 

jtfg/^ , / 46. 

Matteo Kahino. 46. 

MkhaeLddam^, 46. 

2^iccoIÒ di Lira. • 4^* 

T/io/a i/' r«,Zf« • _ 47. 

P/e/ro Alfonfo. \ 48. 

Taolo Hereda . . 4^ 

Faolo VwidnerQ. 4f> 

P/io/o Cartagtna Vcfco'WO dì Burgor , e F4- 
' triarca d" Àquileia ^ con tte Figliuoli^ 
• • \jllfonfo Vifco^o anch' egli di Burgos^ Gon^ 
" l 'fal'vo Vefco^o di Piacen%a nella Sjftgna^ 

jila^ares Grande di Spé^HÉr 

Jlaimondo Martini. • - * 5X, 
fSalomoffC Ka^arra . . . r . . . 

Seneje. ^2. 

Samuel ifraelita. „ 

Salomone Corcos ^ con Ltefcfr» /tfO figlio* 5?> 
yi ff/or/Q C a rcumenfc JjT* 

i^italt df JUedt» il : . Jf. 



d by Goocle 



APPROVi^ZIONI 

L Afo/^o Rvotrmi»Bignr Prete Angelo Coc- 
chi fi contentt di riveder àUtutamente il prt" 

ftn , ec. e rtconofcafe ìh effo <vifi tr<nti cas]^* 
tum0 ^ che rtpugni dU S. Fedf , td ^ hi^ni c», 
flumt , « Ttferifea . Dato nel rto/lro Vala%,%M Arei- 
vefcoiuiìt fior€tttii$o zn. Ump^ìo iiot. 



I 



Vicario Ccoeralci. • 



«vi 

• Illaftrift. e Reverendi fs. Sigi 
Ter comavdammté K lU^èrA^ #; 



[O de' Neofiti Ulu(ìxiytiàf»eJìo boritro^ét^ 

m MkMna, iitM mitrMn'a.MUa S, Fede, «nW 



etterato f^ter Jhnnr^ A mofi^/è Si» dicùn- 
•Hffime .mwen$ù it maggior confujtònc agli Ebrei 

cMffidefmméMi't ftf^tmt^ éòme* *vafta la coniter" 
ìouc dcgr Infedeli , e/atxu fruif il mittifieri» 



I 

jfpoJi^Ueo a chi iUmpiefrg M nd$trgli alta Cbit- 
la Cattolica , come attuano le %al4itti fatiche^ 
è frediebe fiate midi fi- k adófrmo V Aunre ; 
cnde lo giudici degto della Statnfa , ^ i» fede 
mifofcrÌ9tÌ,- , 

^ - lo P. Wctr' Angelo Cocchi 
• • ■ <■•".. '. ' msMio propria , . " ' . 

• » ' '• ■ : ' ' 

'Sianti in predetta rdauont fifiampi^ dot adii 

' ' ' ' Tomroafo*dclIa GhejTArdefca 

■ ■ ' .' . . .'Vjwrio,Qeoerale . ' ." ;. 

ty ordine del P. Kewrendifs. Inquijttorc Ge* 
mirale M^BiriH^ ìLmoltQ^efverendo Pudré Let^ 
tore Gio: Benedetto da Serawi^M Min. Rifor^ 
moto di S^.Francefco ConjuUore per iVS. Ofiuik 
kggelii^ cwi^ fMjòUia attemwémiU prrfcnte 
'intitolato Catalogo do' Neofiti Illuilri, e 
' fari^ia^ftlaTaotte f9^^fi^oJìa pefimttnr^ tbefi 
fiamfi. Dato nel Of^Q di Firenze U io. 

V ) noti :\-, • .x.\ . sv".., ^ t • . « 

. V.-. ' , * J'/* ... . • BqlQgna Miq^ Conv- Vie. Gciu 
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D'ordine F. RepmmUfs. Immiifitm ùt^ 
meràk 4$ Ftrmw ho rtwitao €om ti d§witggp^ 

flica%ÙQne ti prcjenie Labro ìi$$itola$o^ Cataloga 
de* Neofiti lUuftri 9 ec. $ m$m énfemd§w jfitro^ 

fvato cofa^ che ri f ugni a" dammi Cattolici ni 
hmomi c^fiumi lo giudico degno della Jhmpa . D4I 
Cmmnto dclU Riforma ai S. Franccfco (ti Fic- 
fole qucjlo dì IO. Giugno l'-joi. 

lo FraGio' Beoedctto diSeravezzt 
Min. Riform. Lett.Teol. e Cooful. * 
\ per il S. Otizio di FucAzc • 

• ■ 

jìitcfa la foprafojla reUuontJi Jlampi. 

JFra Lucio Agofìino Cecchini da 
Bologna Mio. Conv. VicCcn,^ 
del S. Ofizio di f iicau / 



Filippo Buonarroci Sco. 
e Aud. di S. A. R. . ^ 
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un Ladrone « 
Prudcnziaaa 
datcfi • 
ddla 



Corre%ioBÌ 



buon Ladrone 
Pudenziana 
accafatcfij 
dalla r 
gli Ycnivan loro veniv^n loro 
»ltct alicÀ • 

Jaghet . , . Jaghcl 

da cfsQ tenuto d^ lui tenuta 
nel SaqrQ Fpqte 
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edizione 

Patrizia 

delle 

Hcdera 

Pegnaforte 

UgQnis 
far 



Lekach 
Zafet 
erudizione 
PaftriziQ 

dalle 
Hcrcda 

Pegnafort 




